
Gazzetta UInciale
DEL REGNO D' ITALIA

Anno 1910 ROMA - Martedt, 9 agosto Numero 186

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi AMMINISTRAZÏÙNIC-
87es L«s»•ga asel Palazzo Bateunt I'in I.«s»•yis atel l'«slazzo JA..I,•«ret

Abbox1arnexati Iz1sex•ziox11
In Roma, presso l'Amministrazione: anno L..'Ett somestre L. 57: trimestre L. O Atti giudiziarl .

. . . .
. L. o.m.1

> a domicilio e nel Regno: > > .18: > > sus » » so Altri annunzi
. . . . . . . . . . » sp.ao per ogni linen o spazio di linoa

Per gli Stati delLUnione o aat si aggiungbolo le tasse post : > > 23 Birigere le sicinie er r I innes ni eit iramente alla

il alaisenamenti mi prendono garr¾¾o l'Amministrazione e gli Utile! Per le modalità delle richieste d'inserzioni reaansi le avvertenzo an testaalfaglio
postala; stemorrono dgi tu d'ogna mese. degli annunzi.

Un numero .separato in Roma cent. 10 - pel Regno cent. f.5 - arretrato in Rome cent. 20 - nel Itegno cent. && - all' Estero cent. .7.5Se il giornale se comµone d'oltre 10 pagine, il prezzo aumenta proporzionatamente.

Domani, 10 agosto, centenario della nascita P A RTEUFF I C I A LE
di Camillo Cavour, come da legge 7 luglio p· P.,
n. 450, non si pubblicherà la " Gazzetta uffi- LEGGI E DECEETI
CÎSIO y,• [l numero 533 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decrett
.....................-------------------- - -- - - .....------ --- --- ---------------- del Regno contiene la seguente legge:

SOMMARIO

Parte afaciale.

I,eggi e decreti: Leggi nn. 523, 521 e 519 concernenti: Vendita

al comune di Savona di alcuni immoirili demaniali militari

- Autorizzazione di vendere a trattativa privata al comune
di Bergamo la caserma < Vittorio Emanuele IT » in quella
città - Provvedimenti riguardanti i personali civili tecnici di
artiglierig e del genio -- R. decreto n. Jö0 che costituisce in

unica sezione elettorale politica i due comuni di Incino e

Magno sopra Inzino, in provincia di Brescia - R. decreto

n. CCXLIX.(parte supplementare) che approva l'annesso re-

golamento e ruolo organico del R. conservatorio di Santa

Caterina in Montalcino yR.decreto che inscrive una strada

consortile nell'elenco delle provinciali di Bassari - Mini-

stero di agricoltura, industria e commercio - Utlicio della

proprietà intellettuale: Trasferimenti di privativaindustriale
- Ministero della guerra: Disposizioni nel personale dipen-
derate - Ministero dell'interno - Direzione generale della sa-
nità pubblica: Bollettino sanitario settimanale del bestiame,
n. 30, dat £8 al 24 luglio - Avviso - Ministero del te-

soro - Direzione generale del debito pubblica : Rettipche d'in-
testagione - Smarrimento di ricevuta -- Direzione ge.
nerale del tesoro: Preggo del cambio pei certißeati di

pagamento dei dari doganali di importatione -- Mini-

stero d'agricoltura, industria e commerolo - Ispettorato
generale dell'industria e del oommersio: ypdig dei corsi dei

consolidati n¢µoxisti a contanti nelle va-fe Borse del Regno
- Concorsi.

Parte non aficisk.

Diario estero - Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia Et¢-

fani - Bollettino meteorioo -- Insersioni.

V1TTORIO EMANUELE TH

pr gruia di 100 e ic:' vob::dà dell1 Lzia;;o
IUS D ITALIA

ll Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulchiamo quanto segue:

Articolo unico.
In dipendenza delle leggi 5 maggio 1901, n. 131 e

14 luglio 1907, n. 490, il ministro della guerra ò auto-
rizzato a vendere al comune di Savona l'immobilo
detto ex-reclusorio militare e il fabbricato della caserma
« Umberto I », restituendo al Comune il fabbricato
della caserma comunalo « Agostino Ricci » già coãu-
tale in uso gratuito, e ricevendo in permuta Idcuni
terreni della piazza d'armi, oltre un corrispettivo in
contanti di L. 350,000, giusta il compromesso accettato
dal Consiglio comunale di Savona colla deliberazione
del 18 giugno 1909.

Ordiniamo che la prosente, munita del sigillo deco
Stato, sia inserta nolla raccolta ufficiato dono loggi e det
decreti del llegno d'Italia, nutadando a rhiunque spotti
Giosservarla e di farla osservaro como legge dollo Stato.

94tn a Racconigi, addì 17 luglio 1910.

VITTORIO EMANUELE,
SrixoAnor - Facts.

Visto, Il guardasigilli: FANI.
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Il numero 5¾ della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO E3IANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazlone

RE D ITALIA

(1 Senato e la Camera del deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue .

Articolo unico.

In dipendenza delle leggi 5 maggio 1901, n. 131 e

14 luglio 1907, n. 490, il ministro della guerra è auto-
rizzato a vendere a trattativa privata al comune di

Bergamo la caserma Vittorio Emanuele II in quella
città per il prezzo di lire duecentotrentacinquemila ed

alle condizioni contenute nello schema di contratto

stato accettato del
, Consiglio comunale con delibera-·

zioné 24 agosto 1907.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 17 luglio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
FAcTA -- SPINGARDI.

Visto, [I Udardasigilli: FANI.

Il numero MU della raccolta ufficiale delle leggi e der decreti

d al Regno contiene la seguente leUUB:

VITTOIIIO E31ANUELE III

ner grazia di Ine e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue

Art. 1.

Alle vigenti tabello XX, XXI, XXII e XXIII della

legge di ordinamento dell esercito e dei servizi dipen-
denti dall'Amministrazione della guerra (testo unico
modificato con la legge 14 luglio 1907, n. 479), concer-
nonti i ragionieri di artiglieria, ragionieri geometri del
genio, capitecnici di artiglieria e genio e disegnatori,
sono sostituite le seguenti:

TABELLA XX. - Del ragionieri geometri del Penio.

I ragioniere geometra superiore.
14 ragionieri geometri capi di W classe.
11 ragioniori geometri capi di 2a classe.
22 primi ragionieri geometri di la classe.

22 primi ragionieri geometri di 2a classe.
27 ragionieri geometri di la classe.
28 ragionieri geometri di 2a classe.
2 4 r igionieri geomet ri di 3a clas se.
29 ragionieri gcometri di 4a classe.

Totale 182

TABELLA XXI. - Dei ragionieri d'artiglieria.
7 ragionieri capi di la classe.
14 ragionieri capi di 2a classe.
lG primi ragionieri di la classe.
18 primi ragionieri di 2a classe.
21 ragionieri di la classe.
21 ragionieri di 2a classe.
21 ragionieri di 3a classe.

22 ragionieri di 4a classe.

Totale 140

TABELLA XXII. - Dei capitecnici d'artiglieria e genio
5 capitecnici capi di la classe.
8 capitecnici capi di 2a classe.
14 primi capi tecnici di la classe.
16 primi capi tecnici di 2a classo.
26 capitecnici di la classe.
21 capitecnici di 2a classe.
20 capitecnici di 3a classe.
8 expitecnici di 4a classe.

Totale l l8

TABELLA XXIII. --- Dei disegnatori tecnici.
4 disegnatori tecnici capi tii la dÏasse.
6 disegnatori tecnici capi di 2a classe.
20 disegnatori tecnici capi di 3a classe.
34 disegnatori tecnici di la classe.
22 disegnatori tecnici di 2a classe.
14 diseguatori tecnici di 33 classe.

Totale 100

Art. 2.
Alla tabella VI della legge sugli stipendi ed assegni

flssi pol II. esercito (testo unico modificato con la legge11 luglio 1907, n. 479), ne11e parti relative ai ragionieri
di artiglieria, ai ragionieri geometri del genio, ai ca-
pitecnici di artiglieria e genio ed ai disegnatori, è so-
stituita la presente :

Ragionieri geometri del genio.
Ragioniere geometra superiore L. 7000.
Ragioniere geometra capo di la classe L. 6000.
Ragioniere geometra capo di 2a classe, L. 5000.
Primo ragioniere geometra di la classe L. 4500.
Primo ragioniere geometra di 2a classoL.4000.
Ragioniere geometra di la classe L. 3500.
Ragioniere geometra di 2a classe L. 3000.
Ragioniere geometra di 3" classe L. 2500.
Ragioniere geometra di 4a classe L. 2000,

Ragionieri di artiglieria.
Ragioniere capo di la classe L. COOO
Ragioniere capo di 22 classe L. 5000
Primo ragioniere di la classe L. 4500
Primo ragioniere di 2a classe L. 4000
Ragioniere di la classe L. 3500
Ragioniere di a classe L. 3000
Ragioniere di 3a classe L. 2500
Ragioniere di 4a classe L. 2000.

Capitecnici di artiglieria e genio.

Capotecnico capo di la classe L. 6000
Capotecnico capo di 2a classe L. 6000
Pri:no capotecnico di la classe L. 4500
Primo capotecnie3 di 2a classe L. 4000
Capotecnico di la classe L. 3500
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Capotecnico di 2a classe L. 3000
Capotecnico di 3a classe L. 2500

Capotaenico di 4a classe L. 2000

1)isegnatori tecnici.

Disegnatore tecnico capo di la classe L. 4000.

Disegnatore tecnico capo di 2a classe L. 3500.

Disegnatore tecnico capo di 3a classe L. 3000.

Disegnatore tecnico di la classe L. 2500.

Disegnatore tecnico di 2a classe L. 2000.

Disegnatore tecnico di 3a classe L. 1500

Art. 3.

Gli impiegati degli anzidetti personali, che risulte-

ranno in .eccedenza alle rispettiv.e..‡abellearganichq
contemplate all'art. 1 nel numero massimo qui sotto
indicato, saranno, fino a completa estinzione, mante-
nuti fuori ruolo coi gradi e cogli stipendi di cui ap-
presso :

Ragionieri geometri del genio.

3 ragionieri geometri capi di 2a classe a L. 5000
5 primi ragionieri geometri di la classe a L. 4500
5 primi ragionieri geometri di 2a classe a L. 4000
4 ragionieri geometri di la classe a L. 3500
4 ragionieri geometri di 2a classe a L. 3000
2 ragionieri geometri di 3a classe a L. 2500
1 ragioniere geometra di 4a classe a L. 2000

Ragionieri di artiUlferiß·

G primi ragionieri di la classe a L. 4500
6 primi ragionieri di 2a classe a L. 4000

5 ragionieri di la classe a L. 3500
5 ragionieri di 2a classe a L. 3000
4 ragionieri di 3a classo a L. 2500
2 ragionieri di 4a classe a L. 2000

28

Capitecnici di artiglieria e genio.

2 primi capitecnici di la classe a L. 4500.
2 primi capitecnici di 2a classe a L. 4000.
2 capitecnici di la classe a L. 3500.
2 capitecnici di 2a classe a L. 3000.
2 capitecnici di 3a classe a L. 2500.

10

1)isegnatori tecnici.

2 disegnatori tecnici capi di 3a classe a L. 3030.

8 disegnatori tecnici di la classe a L. 2500.
8 disegnatori tecnici di 2a classe a L. 2000.
2 disegnatori tecnici di 3a classe a L. 1500.

20

Art. 4.

Gli impiegati da considerarsi fuoriruolo saranno de-

signati per decreto Reale.
Art. 5.

Gli impiegati fuori ruolo di cui all'art. 3 saranno di
massima adibiti ai lavori ed ai servizi occorrenti per
gli armainenti e le opere di fortificazione.

La spesa per le relative competenze verrà, ad ogni
esercizio, ripartita con la legge di bilancio fra i capi-

toli della parte straordinaria del bilancio che provve-
dono ai lavori ed aHe opere in discorso.
Per resercizio 1910-911 sarà al riguardo provveduto

con decreto del ministro del tesoro.

Art. G.

La graduale diminuzione degli impiegati fuori ruolo
si effettuerà colla progressiva riduzione dei posti ri-
spettivi a cominciare dalle ultime classi, giusta le se-
guenti norme.
A misura che si verificheranno vacanze, sia nei ruoli

organici sia fra gli impiegati fuori ruolo, verranno ef-
fettuate le cons.pggeti,promozioni, agli effetti delle
quali gli impiegati tutti contemplati ai precedenti ar-
ticoli 1 e 3 saranno considerati come formanti un unico
ruolo.
A promozioni ultimate si dovi%nno, se del caso, ope-

rare 1 necessari movimenti affinchè i quadri organici
rimangano al completo e le vacanze vengano a risul-
tare negli ultimi posti fuori ruolo che saranno di con-

seguenza soppressi.

Art. 7.

Gli impiegati, che coll' applicazione della presente
legge passeranno ad un grado inferiore a quello che
hanno attualmente, conserveranno la denominazione
inerente al grado cui ora appartengono.

Art. 8.

La presente legge andrà in vigore dal 1°1uglio 1910.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla ossorvare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addl 17 luglio 1910.

VITTORIO EMANUELE.

SPINGARDI -- TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero 5ö0 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOlt10 EMANUELE III

per grazia di liio e per volonth della Nazione

RE DITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;

Veduti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale po-
litica, testo unico approvato con R. decreto 28 marzo

1895, n. 83 ;

Veduti i pareri delle Commissioni elettorali dei co-
muni di Gardone Val Trompia, Inzino e Magno sopra
Inzino, nonchè aella Commissione elettorale provin-
ciale di Brescia ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.

I comuni di Inzino e Magno sopra Inzino, in pro-
Vincia di Brescia, sono distaccati dalla sezione eletto-
rale politica di Gardone Val Trompia, e costituiti in

unica sezione elettorale politica autonoma del collegio
di Iseo, con sede in Inzino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LuzzaTTI.

Visto, Il guardasiyilli : FANI.

Il r<umero CCXMX (parte supplementare) della raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduti i RR. decreti 6 ottobre 1867, n. 1941 (parte
supplementare) e 29 giugno 1883, n. 1514 (serie 32)
sugli Istituti pubblici di educazione femminile ;

Vista l'opportunità di dare per il Governo ammini-

strativo didattico e disciplinare del R. conservatorio

femminile di Santa Caterina in Montalcino norme me-

glio rispondenti alle presenti condizioni ed ai presenti
bisogni dell'Istituto, soggetto sin qui al regolamento
interno già approvato dal Ministero della pubblica
istruzione il 18 agosto 1870 ;

Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Ë approvato l'unito regolamento o l'annesso ruolo

organico del personale del R. conservatorio di Santa

Caterina in Montalcino, firmati d'ordine Nostro dal mi-
nistro proponento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

de$o Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e ãei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqu<
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 aprile 1910.

VITTORIO EMANUELE.
CREDAno.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

REGOLAMENTO
del R. conservatorio di Santa Caterina in Montalcino

TITOLO I.

Disposizioni generali
Art. l.

Il R. conservatorio di Santa Caterina di Montalcino, como Istituto

pubblico ednoativo, è governaio dal presente regolamento, in cou-

formità alle leggi ed ai regolamenti generali della pubblica istru-
zione ed in particolare ai RR. decreti 6 cttobre 1867, 29 giugno
1883 e 3 novembre 1877.

Art. 2.

L Istituto ha per iscopo l'educazione morale, intellettuale e fisica
di fanciulle di civile condizione e d'onorata famiglia, accogliendole
in qualità di convittrici e di alunne esterne.

Art. 3.

Provvede ai propri bisogni:
a) con lo rendite del suo patrimonio;
b) con lo retto delle educando;
c) con le tasse scolastiche dello alunno esterne;
d) con sovvenzioni del Governo o con altri oventuali pro-

venti.

TITOLO Il

§ l. - Della Commissione amministratira.

Art. 4.

Alla direzione ed all'amministrazione dell' Istituto sovraintende
una Commissione amministrativa, coadiuvata e rappresentata, per
tutto ciò che attiene all'andamento interno didattico ed educativo,
ad una direttrice che risiede nell'Istituto. La Commissione ammini-
strativa, nominata con decreto Reale, si compone di un presidente
e di due consiglieri, che durano in carica tre anni, e possono essere
riconfermaii.

Art. 5.

La Commissione amministrativa si riunisce di regola una volta al
mese o straordinariamente tutte le volte che il bisogno lo richieda.
Per la validità delle sue deliberazioni, in seconda convocazione, basta
che intervengano due dei suoi membri; ma occorre allora che le
votazioni riescano unanimi.
La Commissione nei suoi lavori o assistita dal segretario del-

l'Istituto.
Art. 6.

Sono attribuzioni della Commissione:

a) l'approvare ogni anno il bilancio preventivo e il conto

consuntivo, inviandoli, il primo non più tardi del 15 settembre del-
l'anno in corso, ed il secondo non più tardi dell'aprile dell'anno
successivo, al Consiglio provinciale scolastico;

b) il dehberare intorno alle spese straordinarie non previste
dal bilancio e a quelle che oceedono le previsioni;

c) il provvedere in genere a tutto quanto interessa la conser-
vazione e la tutela del patrimonio dell'Istituto, autorizzando il pre-
sidente a stipular contratti, a compiere atti di straordinaria ammi-
nistrazione e a stare in giudizio, previo il consenso del Ministero ;

d) il proporre al Ministero i provvedimenti relativi al perso-
nale didattico ed amministrativo, secondo le norme del presente re-
golamento;

e) il deliberare intorno alle ammissioni delle alunne oltre i
limiti normali di età, alla loro espulsione e ad altri gravi provve-
dimenti disciplinari a loro riguardo ;

f) l'approvare la concessione di licenza straordinarie al per-
sonale dell'Istituto, provvedendo alle relative supplenze;

g) il formulare quei regolamenti interni speciali che possono
riuscire opportuni al migliore andamento dei vari servizi, osservate
le presenti norme generali; i

h) l'approvare i contratti di fornitura e somministrazioni d
ogm genero per i bisogni dell'Istituto, le eventuali modificazioni
della tabelle del yitto, gli orari ed altri ordinamenti per la vita in-
torna dell'Istituto;

i) il riconoscere la validità della cauzione da prestarsi dal
eassiere.

Art. 7.

Alle adunanze della Commissione dovrà intervenire anche la di-
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rettrice, con voto deliberativo in ciò clie concerne l'ordinamento

didattico e disciplinare, con voto consultivo nella discussione dei
bilanei di previsione.

.4 2. - Del presidente.

Art. 8.

Il presidente della Commissione amministrativa ha la rappresen-
tanza ordinaria dell'Istituto ed esercita autorità e vigilanza su tutto
il personale a questo addetto.
In caso di sua assenza o di impedimento,.no fa le veei il consi-

gliere più anziano par nomina, e, a parità di nomina, il più anziano
di età.

Art. 9.

Il presidente convoca e presiede la Commissione amministrativa
e cura l'esecuzione delle sue deliberazioni.

Art. 10.

Amministra il patrimonio dell'Istituto, subordinatamente alle deli-
berationi della Commissione amministrativa e sorveglia la gestione
del contabile, procedendo, quando lo creda opportuno, a verifiche
di cas3a.

Art. 11.

Ordina tutte le spese previste dal bilancio, rilasciando o firmando
i mandati di entrata e di useita, preparati e sottoscritti dal segre-
tario ragioniere.

Art. 12.

Prende, in casa di urgonza, tutti i provvedimenti straordinari
necessari all'ordine o alla tutela dell'Istituto, riferendono tosto alla
Commissione amministrativa.

Art. 13.

Sono speciali attribuzioni del presidento:
a) visitaro di frequente l'Istituto por accertarsi che tutto

proceda regolarmente;
b) proporre le riforme ed i miglioramenti che reputa neces-

stri al regolaro e prosparo andamento dell'Istituto;
c) decidere sulle domande di ammissione dello alunne, salvo i

casi eccezionali, riservati ai diritti della Commissiane;

d) stabilire, d'accordo colla direttrice, il tampo delle licenzo

ordinarie del personale, o concodore le piccolo licenzo straordinarie,
in caso di incontestato bisogno;

e) ricevero ed ascoltare i reclami o comporre le piccole ver-
tenzo clie potessero sorgere tra il personale dell'Istituto ;

f) tenore e sottoscrivere la corrispondenza ufficiale.

§ 3. - Dei consiglieri.

Art. 14.

I consiglieri coadiuvano il presidente in tutto cio che ó necessario
al buon governo del conservatorio.

Art. 15. .

Inoltro il consigliere anziano sarà specialmente incaricato:
a) di preparare, insieme al segretario ragioniere, il bilancio

preventivo;
b) di accertare che le entrate tutte, e specialmente quelle re-

lative alle rette delle educande, vengano incassate alle relative sca-

denze;

c) di ricevere i rapporti della economa sulle irregolarità ri-
scontrate nel servizio di fornitura.

Art. 10.

Spetta all'altro consigliere la sorveglianza speciale delle scuole

per quanto riguarda l'igiene e la salubrità dei locali.

§ 4. -- Del segretario raUioniere.

Art. 17.

È ufficio del segretario ragioniere :

a) di redigere i processi verbali delle adunanze della Com-

missione ;

b) di copiare la corrispondenza o di tenero il protocollo della
medesima;

c) di curare il buon ordine e la regolarità dell'archivio ;

d) di tenere il repertorio degli atti soggetti al registro :

e) di compilare o firmare i mandati di entrata e di uscita ;

f) di tenero i registri delle entrato e delle spese ;

g) di compilare il bilancio preventivo ed il conto consuntivo

dell'amministrazione, corredando questo ultimo della relazione illu-

strativa sul risultato morale della gestione ;

h) di compiere ogni altro atto relativo al suo ufficio.

Art. 18.

Il segretario ragioniere à nominato dalla Commissione ammini-

strativa con l'approvazione del Consiglio provinciale scolastico e del

Ministero.
Art. 19.

È nominato per la prima vo'ta per un anno, o la sua nomina

acquista carattere di stabilit'i, dopo un biennio di lodevolo servi-

zio. Gode dell'onorario st1Lilito dalla pianta organica.

§ 5. - Del cassiere.

Art. 20.

Il cassiero ha in consegna e custodia, restandone responsabile,
tutti i contanti, cffetti, titoli di credito e valori che appartengono
al conservatorio.

Art. 21.

Esige e paga, dietro presentazione dei mandati tirmati dal presi-
dento e dal segret2rio, rilasciandone o ritirandone quietanza a so-

conda dei casi.

Le riscossioni ed i pagamenti saranno da esso registrati al libro
di cassa.

11 cassiero avverto il consigliore addetto all'Amministrazionn di

ogni ritardo trapposto dalle famiglio delle convittrici al pagamento
della retta, percho p3ssano essere subito sollecitate.

Art. 23.

Rende annualmente il conto finanziario dolla sua gestione, dopo
di essersi accertato che concorda con il libro cassa.

Art. 24.

Non può tenere in Cassa somme superiori ai bisogni ordinari del.

l'Amministrazione, e mai più di L. 1000, ed ogni oceedenza dovrà

depositarla alla Cassa postale di risparmio.
Art. 25.

Il cassiero dovrà prestare la cauzione di L. 1270, in numerario

in beni stabili o in titoli del Debito pubblico.
Art. 26.

wtrapplicabili al cassiere le disposizioni degli articoli 18 e 10

dal prosene regolamento.
§ 6. - Depa economa.

Art. 27.

La economa del conservatorio:
1° rilascia i buoni per il .prelevamento dei generi alimentari

por uso della famiglia, staceandoli da apposito bollettario a madre

e figlia;
2° riceve i detti generi, assicurandosi che siano accettabili per

bontà e quantita, e li distribuisce alle inservienti addette alla cu-

cina, alla dispensa e al refettorio ;
3° verifica e vidima le noto dei conti dei fornitori unendovi i

buoni suddetti;
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4° ha in consegna, con i relativi inventari che deve tenere al
corrente, la biancheria, le suppellettili e gli utensili dell'Istituto, di
cui ò obbligata a sorvegliare la buona conservazione e rispondo del
corredo delle educande ;

5° cura l'economia nelle spese e nel consumo dei generi ali-
mentarige provvede a tutti i bisogni interni che non attengano alla
istruzione ed educazione,

Art. 28.

Per far fronte alle piccole spese dell'amministrazione interna (ver-
dura, spezie e simili) avrà un deposito non maggiore di L. 50, che
verrà reintegrato dopo ridotto a meno di L. 5.

Art. 29.

Tiene di tutto una esatta registrazione, servendosi di moduli che
lo verranno forniti, sottoponendo ogni settimana le note delle spese
alla revisione e alla firma della direttrice.
Alla fine d'anno rende conto della sua gestione, rimettendone on-

tro il mesa di gennaio alla Commissione amministrativa tutta la
contabilità da unirsi a corredo del conto generale.

Art. 30.

Coi fondi delle alunne provvede alle piccole spese ad esse neces-
sarie e debitamente autorizzate dalle insegnanti e dalla direttrice.

TITOLO Ill

Del personale educativo ed insegnante

y 1. - 1]iaposi:ioni generali.
Art. 31.

Fanno parte del personale dirigente, educativo ed insegnante del-
l'Istituto la direttrice e lo insegnanti, in conformità del ruolo or-
ganico annesso al presente regolamento.

Art. 32.

La direttrice à nominata con decreto Reale, udita la Commissione
amministrativa e il Consiglio provinciale scolastico, fra le candidate
munite dell'abilitazione all'insegnamento delle materie o letterarie
o scientifiche dello scuole normali.

Le insegnanti sono nominate per concorso, dalla Commissione
amministrativa, quelle delle scuole interne, e dal Consiglio comu-
nale, in conformità di apposita convenzione, quelle delle scuole
esterne.
Le nomine delle insegnanti delle scuole interne, sottoposte al pa-

rere del Consiglio provinciale scolastico, ed approvate dal Ministero,
divengono definitive soltanto dopo un biennio di lodevole servizio,
duranto il quale il licenziamento potrà essere pronunciato per inet-
titudine, par negligenza o per accertata insufficienza fisica.

Art.\33.
Dal ruolo organico del personalè dell'Istituto sono determinati

gli stipendi e lo prestazioni in natura spetianti alla direttrico ed
alle insegnanti.

§ 2. - Della direttrice.

Art. 34.

La direttrice ha il governo e la responsabilità della vita interna
dell'Istituto e procede d'accordo con la presidenza.
Sono sue attribuzioni:

a) l'intervenire alle adunanze della Commissione ammini-
strativa quando vi si trattino affari attinenti all'andamento interno
dell'Istituto, di ordine economico, disciplinare e didattico;

/>) l'esercitare un'assidua e promurosa vigilanza sulle alunne,
sulle insegnanti, sulla economa e sulla servitù:

c) il curare la scrupolosa esecuzione delle leggi, dei regola-
menti e delle istruzioni dell'autorita governativa per tuttocio che

riguarda l'ordine educativo o didattico;

d) l'informare il presidente con rapporti scritti o a voce, di
tutti gli inconvenienti che possono verificarsi nell'Istituto e pro-
porne i rimedi;

e) tenere il registro personale delle alunne e delle inse-
gnanti;

j') il corrispondere con le autorità scolastiche e con le fami-
glie delle alunne; sempre previo accordo con la presidenza;

g) il ricevere ed esaminare, e distribuire In corrispondenza
in arrivo delle alunne e il raccogliere quella in partenza;

h) l'assistere alla visita dei parenti, o raccomandatari dello
alunno nelle ore stabilite;

i) il concedere i permessi di uscita delle alunne accompa-
gnate dai parenti.

Art. 33.

Alla direttrice, occorrendo, può essere affidato l'incarico dell'in-
segnam,nto di qualche materia nelle classi del corso complemon-
tare.

Art. 30.

L1 dirattric a la le proposte per la nomina del personale inser-
viente o ne determina le funzioni.

Art. 37.

La direttrice può fruire di un mese di congedo durante lo Ta-

canze estive col consenso del presidente e del R. provveditore agli
studi.

Du"ante questo periodo, come in qualunque altra sua straordi-
naria assenza, è sostituita da un'insegnante, a tal fine designata
dalla Commissione amministrativa, con l'approvazione dell'autorità
superiore.

Art. 38.

Non più tardi del mese di ottobre compila ed invia al R. provve-
ditore una particolareggiata relazione sugli esami e sull'andamento
didatica, disciplinare e sanitario dell'Istituto o delle scuole, in con-

formità della circolare ministeriale 20 febbraio 1902.

§ 3. -· Delle insegnanti.
• Art. 39.

Le insegnanti convivono nell'Istituto ed hanno diritio al mante-
nimento, all'alloggio, alla provvista della biancheria da letto e da
tavola, al Lucato.
Esse prendono il vitto alla stessa tavola ed alle stesse oro delle

alunne, e ricevono lo stesso trattumonto.

Art. 40.

Le insegnanti, nel limite dell'orario, istruiscono le alunne dello
proprio classi nelle materie prescritto dai programmi, e sono re-

sponsabili, per tutto il periodo delle lezioni, della disciplina e dello
classi stesse. -

Dovono tenere in ordine il registro giornaliero delle classi loro
allidate, e notare nel diario l'argomento delle lezioni, gli esercizi
fatti in setiola ed i compiti assegnati alle alunne.

Art. 41.

Le insegnanti devono osservare sempre e dovunque le norme della
morale e della civiltà, mirando costantemente ad educare' col buon

esempio il cuore ed il carattere delle alunne.
Devono astenersi dallo stringere soverchia famigliarita con le col-

leghe e tanto meno con le alunne, e dall'usare preferenza a qua-

lunque di esse.
È loro assolutamente vietato di ricevere le alunne nelle proprie

camero per qualsivoglia motivo.
Art. 42.

Per turno, stabilito dalla direttrice, hanno la sorveglianza delle
alunne interno nelle ore di preghiera, di studio, di ricreazione, di
passeggio. Dormono inoltre nello stesso dormitorio, o sono respon-
sabili del contegno, dell'ordine e della pulizia.
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Art. 43.

Le insegnanti devono osservare l'orario stabilito per tutta la gior-
nata nel collegio.
Ogni quindici giorni possono disporre, per turno, di una giornata

di libertà, e, due volte la settimana, nelle ore che possano avere

libere, hanno facoltå di uscire a diporto a condizione di tornare
nell'Istit'uto alla ora stabilita.
Possono aÊche ottenere dalla direttrice il permesso per qualche

uscita straordinaria, e dal presidente un congedo di qualche giorno
nelle ricorrenze natalizie e pasquali,. quando ciò sia senza turba-
mento dell'ordine interno.

ArL 41.

Ciascuna insegnante h4diritto ad un mese di permesso che deve
essere concesso dalla Commissione amministrativa, in modo che nel
conservatorio siano sempre presenti le persone di governo neces-

sarie, o al 15 di ottobre di ciascun anno siano tutte presenti.
§ 4. - Disposizioni dikiplinari per il personale.

Art. 45.

Le punizioni che possono infliggersi al personale dell'istituto
sono;

a) l'ammonizione;
b) la censura;
c) la .sospensione con perdita di tutto o parte dello sti-

pendio ;

d) la rimozione dall'ufficio.
Le punizioni sono notate nel registri del personale.

Art. 46.

Le cause che danno luogo all'ammonizione e alla censura sono :

a) l'aceertata negligenza nell'adempimento dei propri do-
verl;

b) la debolezza nell'esercizio del proprio ufficio;
c) gli atti molto gravi contro la disciplina.

Art. 47.

La sospensione si infligge nei casi seguenti:
a) per gravi mancanze in servizio e per gravi atti contro la

disciplina;
b) per recidive nei fatti che procurarono la censura;
c) per avero ptibblicamente biasimato atti dell'autorità supe-

riore ;

d) per atti che tortiirio a disdoro personale;
e) per condotta Id&ale ripfovevole.

Si applica similmente la sospensione, quando l'impiegato sia sot-

toposto a procedimento penale. In questo caso la sospensione dura
fino alla decidono dellkutorità giudiziaria.
All'itopiegato sospeso, o alla famiglia di lui, può esser concesso,

a titolo di aÏimenti, un sussidio che in nessun caso può superare i

tro quarti dello stipendio.
Art. 48.

La rimozione dall'ufficio può aver luogo per le seguenti cause:
a) persistenza delle mancanze che provocarono la sospen-

sione;
b) atti che senza cadere sotto l'azione penale, costïtuiscono

grave mancanza contro l'onorabilith;
c) condarine per reato di falso, furto, truffa o pravi costumi,

e per qualsivoglia reato che importi l'interdizione dai pubblici uf-
flei o la vigilanza speciale della pubblíca sicurezza ;

d) offesa alla persona del Re, alla famiglia Reale, alle Camere
legislative, o pubblica manifestazione di opinioni intese a scalzare i
principî e le guarentigie fondamentali della costituzione civile dcIlo
Stato.

Art. 49.

La sospensione o la runozione non possono essere appiicate, si

prima non sieno state sentite le discolpe dell'accusato, a voce o por
iscritto, entro un termine perentorio, stabilito volta por volta dalla
Commissione amministrativa.
È data facoltà alla Commissione amministrativa di applicare la

sospensione anche prima di sentire la discolpa dell'interessito, nel
caso di grave urgenza; ma con l'obbligo di seguire poiimmediata-
mente la ordinaria procedura per la ratificazione del provvedi-
mento.

Art. 50.

L'ammonizione è inflitta dal presidente, che ne riferisce alla
Commissione amministrativa.
La censura, la sospensione e la rimozionc sono pronunziate dalla

Commissione amministrativa; ma devono essere sottoposto al pa-
rere del Consiglio provinciale scolastico ed approvata dal Mini-
stero.
Alla direttrice tutte le suddette peno non possono essere inflitto

che dal Ministero, o por sua iniziativa, o su proposta motivata della
Commissione amministrativa, o dal Consiglio provinciale scolastico.
La sua rimozione ò data per decreto Reale.

TITOLO IV.

Delle alunne convittrici

§ 1. - Della loro ammissione.

Art. 51.

Nel R. conservatorio si accolgono fanciulle di condizione onorata
e civile, in quel numero compatibile alla vastità dei locali di cui
dispone.

Art. 52.

Le fanciulle della città o del Comune avranno la proferenza su

quello di altri Comuni.

Art. 53.

L'età prescritta por l'ammissione delle fanciulle nel conservatorio
è dai sei ai dodici anni.
Nel caso l'aspiranto provenga da un altro Istituto pubblico edu-

cativo, la Commissione amministrativa potrà decidere della sua

ammissibilità anche se la giovanetta abbia superato il detto limite
di età.

Art. 54.

Le domande di ammissione delle aluune, stese in carta da bollo
da centesimi sessanta, dovranno essere sottoscritte dai genitori o
da chi ne fa le veci e corredate dei seguenti documenti:

a) fede di nascits;
b) attestato medico di sana costituzione a di subita vaccina-

zione ;

c) attestato del sindaco o altro documento che comprovi la
condizione civile e morale e 10 stato dolla famiglia;

d) attestato degli studi fatti;
e) una dichiarazione, redatta in carta da bollo da L. 1.20, dei

genitori, o di chi ne fa le veci, che si obbligano allo esatto adem-
pimento delle condizioni stabilite dal presente regolamento.

Art. 55.

La retta annua delle educande ð fissata in lire trecentocinquanta
(L. 350) da pagarsi a rate trimestrali anticipate.

Art. 50.

Questa pensione vorrà diminuita di L. .50, quando due sorello si
trovino insieme nell' educatorio ; di L. 100, quando vi se no trovino
tre o più.

Art. 57.

Le convittrici inscritte ai corsi complementari sono obbligate al
pagamento delle tasse, come per le scuole governative.
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Art. 58.

Non si concedono diminuzioni nn restituzioni di retta per il tempo
che lo alunne pas ano in vacanza presso le loro famiglie o per l'ab-
bandono dell'lstituto a trimestro cominciato.

Art. 59.

Le convittrici dovranno essero provvedute del corredo determi-
nato dal'a tabel'a Ii e dovrà essere loro mantenuto dalla famiglia
per tutto il tempo cho rimarranno nell'educatorio.

Art. 60.

Sano a carico delle alunne, oltre il vestiatio, la biancheria per-
sonale e la pulizia della medesima, le spese di posta, di libri, di carta,
di penne e di quanto altro possa occorrere por lo studio e pel lavoro,
nonchè le speso eventuali di riparazioni ad oggetti deteriorati.
Por t,ner fronte a tali spese ciascuna alunna dovrà de;ositare in

mano della economa L. E0, da reintegrarsi ogni volta che siano ri-
dotte a meno di L. 2.

Sono pur: a carico delle alunne i niedicinali, il medico o il den-
tista.

Art. 61.

Per la musica, come insegnamento facoltativo, le alunne devono
corrispondere L. 6 m3nsili.

Art. G?.

Le coniittrici ricevono nel conservatorio educazione, istruzione o
vitto.

2. - Dell'educa:/one.

Art. 63.

La educazione, che dovrà darsi nel convitto, dovrà essere tale da

corcispondere ai L,isogni di civile e comoda famiglia, e nulla verra
trascurato perchò le fanciulle si abituino al lavoro, allo studio, al
governo del'a casa; s'ingentiliscano il cuore e la monto e appren-
dano tutte quelle virtù religiose, domenistiche e civili necessarie,
perchè la donna addivenga buona massaia, ottima madre ed ednea-
trice d:i propri figli.

Art. CJ.

Le ocoupazioni verranno ripartito in modo che le allieve abbiano
tempo di Javorara, di assistero alle lezioni, e di rierearsi con utili
e innocenti divertimenti.

A' t. 65.

Le ore in cui dovranno alzarsi, coricarsi ed occuparsi nello sin-

dio, nel lavoro ed attendero allo lezioni, verranno determinate dalla
Commissione, su proposta della direttrice, o saranno variate a se-

conda delle stagioni.

Art. 06.

La pulizia e nettezza della camera e della persona, che dovrà es-

sere accuratissima, verrà fatta dalle alunne, coadiuvandosi l'una
coll'altra, como suol farsi in bone ordinata famiglia.

Art. 67.

Le più grandi devono custodire, rassettare o stirare la propria
biancheria personale, accomodare le proprie vesti, coadiuvandosi
anche in quest'opera l'unacon l'altra e con l'assistenza della economa

e della maestra di lavoro.

Per turno, debbono rimettere in assetto le scuole, e altresi per
turno invigilare al buon ordino del refettorio, nel tempo che corre

tra la fine delle lezioni ed i pasti e subito dopo questi.

Art. 68.

Lo alunne non possono ricevere da nessuno, nè portare in col-

legio, libri e doni che non siano prima veduti e approvati dalla di-
rettrice.

Non pos<ono tenere gioielli ed altri oggetti di valore oltre quelli
di uso comune.
Il danaro inviato dalle famiglio por lo piccolo spese facoltativo

deve oss are consegnato alla economa.

Art. 60.

Nel carnevale potranno essere istruito in familiari e morali com.

medie, che poi rappresenteranno alla presenza delle loro famiglic o

di altre distinto persone della città appositamente invildte.
Non potendosi eseguire tali divertimenti, a questi ne verranno

sostituiti altri, sempre adatti al luogo, alle persone ed alle circo-
stanze.

Art. 70.

Nelle conversazioni, ricreazioni e sempre, le alunne dovranno

tenere un linguaggio corretto, rispettoso, e con le compagne do-
vranno usare modi amorevoli e gentili.
Il loro contegno e tutti i loro atti dovranno essere sempre urbani

e quali si addicono a persono di civile famiglia.

Art. 71.

Le alunne adempiono alle pratiche religiose nella cappella an-
nessa al conservatorio, od in altra chiesa della città.

Art. 72.

Le alunne non dovranno mai essero lasciate sole; saranno co-

stantemente vigilate da una maestra per turno,fatta eccezione per
le ore che passano in scuola.

§ 3. - - Dell'istruzione.

Art. 73.

L'isiruzione che s'impartisco al R. conservatorio, comprende: il
corso elementaro di 4 anni, il corso complementare di 3 anni;
ed un corso speciale por le alunne che vogliono perfezionarsi nei
lavori donneschi o addestrarsi nel governo della casa e della fa-

migl'a.
Art. 74.

Alle alunne che lo richiedono, sarà anche impartito l'insegna-
mento della musica.

Art. 75.

Per gli studi si seguono i programmi e le istruzioni governa-
tive, e le alunne possono conseguire nel conservatorio attestati e
diplomi di compimento, maturità e licenza complementare.
Le tasse a cio occorrenti sono a carico delle alunne.

Art. 76.

Le alunne ammesse all'Istituto verranno inscritte a quella classe
per la quale dimostreranno di essere idonee, o con certificati di
studio, o con esame di ammissione, a norma delle leggi scolastiche
m vigore.

Art. 77.

I passaggi da una classe all'altra si ottengono secondo le norme

determinato dai regolamenti governativi.

§ 4. - Del rillo.

Art. 78.

Le educande hanno mensa comune con la direttrice e con le altre
maestre; il vitto é quello determinato nella tabella C. Per le alunne
malate o quello che verrà prescritto dal medico.

Art. 70.

E proibito alle alunne di comprarsi, o farsi comprare cose da
mangiare, o riceverle dalle persone di famiglia, o di conoscenza,
fatta eccezione di qualche galanteria, sempre pero con licenza della
direttrice.
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§ 5. - Dell'uscita e delle visite. Art. 88.

Art. 80.

In giorni da determindrei o quando la stagiono lo consenta, lo
educande Vetramio condotto a passaggiaro fuori délla oitta. Quando
non avratthö luogd le påsMggiate, verfamio condotta nel giardino,
e lasoiate libere di divertirsi in tutti quel giuochi ed esereisi che

giovano allo sviluppo fisico.
Nei giorní di cattivo tempo verraimö fatto divertiro nei locali

interni.
Art. 81.

Potranno venire condotto ad assistere a funzigni religiose nelle
chiese principali della cittå e potranno pure essere condotte a pub-
blici divertimenti, in ocañÎËne di feste poýÃlarÌ, procurando loro
posti distinti, perché possano rimanero tutte riuriito con

'

lo loro
maestre.

Art. St.

Potranno essere visitate in giorni da destinarki, "dai genitori, da
paronti, da amici delle 1pro,tamiglie e da raccomandatari, ma sem-
pre in ore da non essii' dístËtte da'gli studi e dallo altre occupa-
zioni.
A tali colloqui sara sempre pieÃËtŠ la direttrico ed una mae-

stra, eccetto che si tratti di visitedei genitori e raccomandatari,
nel qual caso voiTanno lasciato con essi in piena liberth.

Art. 83.

Cinque volte all'anno,.hel giorni successivi alle già grandi solen-
nitå, potranno, essere lasciate ai propri genitoi•i, o alle persone da

esse autorizzate, purcha,siano ricondotte. nell'educatorio poco dopo
il tramonto del ilole. Potranno alttesi ottenere straordinari permessi
di uscita, quando vengono visitate dai genitori che non dimorano

nel comune dLMontaloino.
Art. 84.

Nel tempo delle vacanze à concesso allo alunne, che ne fanno ra-

golarä'richiesta; un permesso di un mese per rebarsi in famiglia.
In casi speciall ë di assoluta necessità, il presidente, su parere Ta-

Vorevolo della direttrice pub concedere il permesso in qualunque
opoca dell'anno di recarsi in famiglia.

Art. 85.

Non si possono consegnaro o far pervonire lettoro od oggetti alle
alunne senza 11 permesso della direttrice o di chi la rappresenta.

§ 0. - Della disciplina e del traítamen'o Idelle alunne.

Art. 86.

Lo aldana dovrinno'dsserliiratáne'con aniorevolezza, e, soltanto
quandó"ge i icoãšáci tha 'neceshifa, verramii punite.

Art. 87.

Le putilzl rif Äoííb rari§šlBië,"ma3roatarheifte e gluktamende date.
Le istitutrici, come responsabili deu'ordine e deHa disciplina, pos-

sono infliggere alle aluane colpevoli:
a) l anŠË$âizione formale;

.

b) l'isolamento durantè là i•ioreátione.
Nel àasi piû'graff debbodo riferíïe immediatamento alla diret-

trico, la quale pub applicare:
c) l'ammonizione prîvats;
d) la -privazione della rioreazione da uno a tre giorni;
e) l'isolamento nel refettorio per urio o piû giorni;
f) l'ammoniziono alla'presenza deHg classe a cui l'alunna ap-

partiene.
Neircasl.gravissimi, la Ydirettrice riferisco per iscritto al presi-

dente, il quale può appucare:
g) 11 rimprovero solenne,innanzi alla Commissione ammini-

strativa con minaccia di allontanamento dal collegio;
le) l'espulsione dal collegio -deliberata dalla Commissione.

Trimestralmento vorrå rimessa alle famiglic un foglio nel qualo
sarà notata la media dei punti ottenuti in ciascuna matoria, sul

lavoro o sulla condotta.
Il padre o la madre, od altri aventi potesta sull'alunna, alla quale

si ril'erisce il libretto, lo firmerà e lo ritornerà alla dirottrico.

§ 6. - Delle alu.nne esterne.

Art. 89.

Saranno ricevuto nelle scuolo interne dell'educatorio tutto quelle
fanciulle, che ne faranno domanda' per mezzo dei genitori, o di chi
ne fa le veci.

Art. 90.

I requisiti per l'ammissione alle scuolo sono quelli stessi (indicati
alle lettere a), b), d), dell'art. 54.

Art. 91.

È stabilita per le ammessa alle scuole la tassa mensile di L. 3

per le tre prime classi elementari o di L. 5 per le classi del corso

complementare.
Alla quarta classe elementare saranno ammesse gratuitamente

anche le alunne provententi dalle pubbliche scuolo elementari fem-
minili esterne, che abbiano superato l'esanio di compimento.

Art. 92.

Sono istituiti posti gratuiti nelle classi complementari per fan-

ciulle povere. Il nu'mero di qúesti posti verra stabilito dalla Com-

missione. Avranno la prefereuzh le fanciulle che nel corso elemeg.
tare si saranno distinte pe" buona condotta o profitta.

Art. 93.

.

Le alunne esterne dovranno tenere contegno lodevole sotto ogni
riguardo, osservare le norme di pulizia e d'igiene, che verranno
loro raccomandate, ed astenersi dall'eseguire qualsiasi commissiono
che potesse favorire rapporti della famiglia interna con le persono
che non vi appartengono.
Verso le alunne -che mancassero ai loro doveri, si useranno lo

opportune punizioni disciplinari a seconda dell'art. 106 del regola-
mento generale scolastico 6 febbraio 1908, n. 150.

TITOLO V.

Del servizio religioso e del servizio sanitario

§ 1. - Del direttore spirituale.

Art. 94.

Il direttore spirituale ð nominato dalla Commissione amministra-

tiva con deliberazione che deve essero approvata dal Consiglio
provinciale scolastico e dal Ministoro. La nomina ð revocabile in

qualunque tempo con la medesima procedura.
Art. 95.

Al direttore spirituale sono affidati tutti gli uinci religiosi ine-
renti alla chiesa dell'Istituto e le funzioni di confessoro per le edu-

cande e per il personale.
Art. 96.

Il direttore spirituale non ha alcuna ingerenza inell'andamento
educativo dell'Istituto e deve compiero i suoi uffici noi giorni o
nello ore indicate nel calendario e noll'orario dell'Istituto.

Art. 97.

Nell'assegno fissato nella pianta organica a favoro del cappellano,
.vi sono compresi i diritti per la celebrazioné di messo o funzioni

in soddisfazione degli obblighi del conservatorio.

§ 2. - Det servizio sanitario.

Art. 98.

Il medico della citta, od altro, proposto dalla Commissione am-
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ministrativa, visita, all'atto dell'ammissione, ogni nuova alunna,
nonchè le insegnanti e tutte le persone di servizio da ammettersi
nell'Istituto, per accertarsi che siano sane, atte alla vita di comu-
nità e immuni da qualunque imperfezione o deformità fisica.

Art. 99.

Ogni volta che il bisogno lo richieda, saranno eseguite dal medico
scelto dalla Commissione amministrativa, all'uopo richiesta, visite
al fine di accertarsi della salubrità dei locali, degli alimenti, ecc.

Art. 100.

All'assistenza delle alunne malate sono addette speciali infermiere,
secondo i casi.
I parenti dell'informa, tosto avvertiti della malattia, possono con-

sultare un medico di loro fiducia, a proprie spese.

TITOLO Vl.

Personale di servizio

Art. 101.

Per i s3rvizi interni del convitto la Commissione amministrativa
nomina, su proposta della direttrice, le persone di servizio che oc-

corrono, nei limiti fissati dal bilancio per i loro salari e per il loro
mantenimento.

Art. 10 >.
E severamente proibito a tutto il personale di servizio di chie-

dere o accettare mance o doni dalle alunne.

Art. 103.

E parimento vietato a tutti il ricevero o eseguito alcuna commis-
sione da parte dello alunne o per le medesimo.

Art. 104.

Tutti i serventi per turno, o compatibilmente col servizio, lianno
diritto ad una giornata, o a due mezze giornate, ogni mese, da po-
tersi passare fuori dell'Istituto.

TITOLO VII.

Disposizioni transitorio

Art. 105.

Fino a tanto che vivranno le attuali religiose, oltre all'alloggio,
nei locali già ad esse destinati, avranno una pensione vitalizia de-
terminata in annue L. 530, per le obiate, ed in L. 470, per le con-
Verso da pagarsi in dodici uguali rate mensili.

Art. 106.

Gli impiegati in carica, con oltro sei anni di servizio sono di-
spensati dal compiere il periodo di prova stabilito dal presento re-

golamento.
Visto, d'ordine di Sua Maestá :

Il ministro della pubblica istruzione
CREDARO.

Tabella A.
Ruolo organico del personale.

1. Direttrice (1) L. 1000, oltre il Vitto e alloggio.
2. Insegnante di italiano, storia e geografia nelle classi com-

31ementari L. 400, id.
3. Insegnante di matematiche, scienze e disegno nelle classi

omplementari L. 400, id.

(1) Nello stipendio di L. 1000 è compresa la retribuzione per l'in-
egnamento nelle scuole complementari. - La signora Ciacci Or-
audina, attualo direttrice, è incaricata dell'insegnamento di mate-
natica, scienze e disegno nello scuolo predette.

4. Maestra per la 4a classe elementare con incarico dell'inse-

gnamento del francese nelle classi complementari L. 400, id.
5. Maestra per la la, 22 e 3a classe elementare interne L. 300, id.
6. Due maestre per le classi elementari esterne alle, quali potrà

afIldarsi l'insegnamerto della ginnastica e della calligrafia; nelle classi
complementari mediante compenso annuale di L. 100, minimo le-
gale, parte in denaro, parte in natura.

7. Maestra per i lavori donneschi L. 303, oltre il: vitto e al-

Ioggio.
8. Insegnante di pianoforte e canto L. 250.
9. Segretario-ragioniere L. 250.
10. Cassiere L. 150.
I l. Economa L. 144, oltre il vitto e alloggio,
12. Cappellano L. 450.
13. Sagrestano L. 36.
14. Portinaia L. 72, oltre il vitto e alloggio.
15. Cameriera L. 120, id.
16. Cuoca L. 120, id.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della pubblica istruzione

CREDARO.

Tabella B.

Corredo.

Mobili. - Un letto in ferro con rete metallica, materasso, panno-
lano, guanciale e due coperte bianche - una cesta da panni a
una cassetta con pettine, spazzolini da denti, da unghie - un la-
vamani di ferro con relative stoviglie - una posata d'argento o dî
nichel e un astuccio da lavoro con occorrente. - Si notis che la
lettiera di ferro con reto o materasso, nonchè il lavama;ni, possono
essero presi a nolo dal convitto, quando non piaccia unirli agli altri
oggetti di corredo.
Biancheria. - Tre paia di lenzuola - quattro federe - quattro

salviette - due canevacci - sei tovaglioli - sei camicio da giorno,
quattro da notto - due camiciuole di lana, due di cotone - sei

paia di mutande - dodici paia di calze nere, di cui otto di cotone
e quattro di lana - due fascette - quattro sottovite - sei tasche
- quattro sottano, di cui due da estate e duc da inverno - due

accappatoi - ventiquattro fazzoletti.
Vestiario. - Un paltoncino bleu di castoro - un abito di lana

ed un cappello di feltro per l'inverno - un abito di lana fine e cap-
pello di paglia per l'estate - un abito di tela per la cam¡iagna -
due grembiuli bianchi e due di colore - uno seialletto di lana per
le gito in campagna ed altre occorrenze - un ombrello -- un pa-
rasolo. - Per l'uso giornaliero ogni educanda può servirsi degli
abiti di cui era fornita prima della ammissione; maoccorrendorin-
novarli, devono essere del colore e del modello dell'uniforme. Per
ottenere l'uniformità il vestiario viene provveduto in Montalcino.

Tabella 0.
Titto giornaliero.

Colazione. - Generalmente callè e latte, da mutarsi in altro,
quando lo richiedano motivi di salute.
Desinare. - Minestra, lesso, altro piatto di carne - erbaggiole-

gumi, pane e vino - le frutta al giovedi ed alla domenica.
Merenda. - Pane con trutta.
Cena. - Minestra, un piatto di carne, un piatto di erbaggi o lo-

gumi o frutta, pano e vino.
Nei giorni di magro verranno alla carne sostituiti pesci ed uova.
Nelle solennità il vitto sarà più scelto.
Le merenda non verrà passata che nelle stagioni adatte.
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Vista la deliberazione 22 ottobre 1900, con la quale
il Consiglio provinciale di Sassari esprimeva parere
che fosse da dichiarare provinciale la strada consor-

tile Sassari-Sennori-Sorso-Castelsardo, della lunghezza
di km. 37.500 ;
Ritenuto che, fattosi luogo alle prescritte pubblica-

zioni in tutti i Comuni. della Provincia, sorsero reclami
da parte dei comuni di Orgosolo, Mamoiada, Oliena,
Gavoi, Borgali, Fonni, Olzai, Illorai e Tiesi;
Considerato che la detta strada ha molta importanza

nei riguardi commerciali, sia perchò pone in comuni-
cazione col capoluogo della Provincia e quindi coi vi-
cini scali marittirdi di Portotorres e di Alghero, i co-
muni di Sennori, Sorso e Castelsardo, i cui vasti ter-

ritori, con una popolazione complessiva di 55,000 abi-
tanti, sono ricchi di produzioni agricole ; sia perchè
collega i detti Comuni con la Gallura, col territorio di
Ozieri e coll'interno dell'Isola ; sia finalmente, perchè
pone capo con i suoi estremi a due strade nazionali :
la Sassari-Tempio e la Castelsardo-Rio Tesciu ;

Che, pertanto, la strada di che trattasi riveste, evi-
dentemente, i caratteri di provincialità richiesti dal-

I'art. 13, lettera d), della legge 20 marzo 1805 sui lavori
pubblici;
Che con i loro reclami i comuni di Orgosolo, Ma-

moiada, Oliona, Gavoi, Borgali, Fonni, OIzai e Illorai
non impugnano l'esistenza di tali caratteri, in quanto
soltanto si dolgono della omessa classificazione di altre

strade pure importanti, con che, anzi, indirettamento
confermano la giustizia del provvedimento proposto
per la Sassari-Castelsardo ;

Che il reclamo del comune di Tiesi impugna invece

l'esistenza dei caratteri di provincialità ; ma esso, a

presoindere che non è suffragato da alcuna regolare
deliberazione, risulta infondato da quanto si è detto;
Visti gli articoli 13 d3tto e 14 della citata legge;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici e

il Co11siglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Respinti i reclami su indicati, la strada consortile
Sassari-Sennori-Sorso-Castelsardo della lunghezza di

chilometri 37.500 ò classificata tra le provinciali di
Sassari.
Il predetto Nostro ministro è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 10 luglio 1910.

VIT'1'ORIO EMANUELE.
SAcom. I

MINISTERO
31 AGRICOLTURA. INDUSTRIA E C0m1ERCIO

Ufficio della proprietà in/ctlettuale

Trasferimento di privatira industriale n. 3910.

Per gli oíTetti degli articoli 46 e seguenti della leggo 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata a Siemens Friedrich, a Dresda (Germa-

nia), con attestato del 7 maggio 1933, vol. 108, n. 5 del registro
attestati e n. 66,528 del registro generale, per l'invenzione designata
col titolo: « Bec Bunsen pour róchaud à gaz, etc. », fu trasferita

per intero a Siemens Elise, nata Witthauer, a Dresda, crede testa-

mentaria del prodotto, come risulta da testamento del 16 novembre

1893, e dal certifleato di successione rilasciato dal tribunale dello

successioni della città di Dresda, in data 23 giugno 1904, o presen-
tato per il visto all'Ufficio della proprietà intellettuale il 24 gennaio
1902, ore 17.

Roma, 21 giugno 1910.
Il direttore

S. OTTOLENGIII.

Trasferimento di priratica industriale n. 4123.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale

originariamente rilasciata a Hall Albert Francis, a Charlestown,

Mass. (S. U. d'America), con attestato dell' ll dicombre 1002, vol. 161,

n. 161 del registro attestati e n. 65,914 del registro generale, per
l'invenzione designata col titolo: « Systomo perfectionuó de machino

à vapeur », fu trasferita per intero alla Georgo F. Blake Mänu-

facturing Company, a New York (S. U. d'America), in forza di scrit-

tura privata in data 6 febbraio 1903, fatta a New-York, debitamente

registrata all'UtIlcio demaniale di Milano il giorno 21 giugno 1903,

al n. 27,587, vol. 1421, atti privati, o presentata per il visto alla

prefettura di Milano il 28 settembro 1908, ore 15.

Roma, 18 luglio 1910.

Il direttore

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4293.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rendo noto al pubblico che la privativa indu-
striale originariamento rilasciata a Grüneberg Carl, a Pozsony (Un-

gheria), con attestato del 0 novembre 1938, vol. 275, n. 108 del re-

gistro attestati, e n. 04,810 del registro generale, per l'invenzione de-

signata col titolo: « Perfectionnements aux machines à faire les

brosses », fu trasferita per intero alla Sociète Franco-Suisse do

Brosserie, a Acacias-Ginevra (Svizzera), in forza di scrittura privata
sottoscritta dalle parti a Vienna l'll agosto 1908, debitamente regi-
strata all'Ufficio demaniale di Milano, il giorno 3 giugno 1909, al nu-

mero 18,384, Vol. 1707, atti privati e presentata per il visto alla pre-
fettura di Milano il 14 giugno 1900, ore 16.

Roma, 21 giugno 1910.
Il direttore

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di priraties industemle n. 4293.

Per gli effetti degli articoli 4G e seguenti della legge 30 ottol're

1839, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indi-

striale originariamente rilasciata a Pezzolato Arnaldo, a Roma, en

attestato del 22 gennaio 1910, vol. 301, n. 123 del registro attesta .i

e n. 101,327 del registro generale, per l'invenzione designata col 1-

tolo : « Processo industriale economico per la preparazione di coM ·i
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al ferro e al cromo ottenibili in gran parte colle ceneri delle pi-
riti », fu trasferita per intero alla Società Marsicana Prodotti Chi-
mici, Colori e Concitni, a Roma, in forza di scrittura privata fir-
mata dalle parti .a Roma il 21 giugno 1000, debitamente registrata
all'Ufficio demaniale di Roma il giorno 23 giugno 1000, al n. 21,028,
Vol. 234, atti privati, o presentata per il visto all'Utlicio della pro-
prietà intellettuale il 28 giugno 1939, oro 17.15,

Roma, 16 luglio 1910.

Il direttore

S. OTTOLENGlII.

Trasferimento di pPirativa industriale n. 4317.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale

originariamente rilasciata a Cerpelli Attilio, a Genova, con attestato
del 17 novembro 1909, volume 296, n. 4 del registro attestati, e

n. 98,623 del registro generale, por l'invenzione designata col ti-
tolo: « Meccanismo di distribuzione di vapore a servomotore por
macchine senza volano », fu trasferita per intero alla Società ano-
nima ofileine olettro-meccaniche, a Rivarolo Ligure (Genova), in
forza di scrittura privata sottoscritta dallo parti a Genova il G agn-
sto 1909, debitamento registrata all'Ufficio demaniale di Recco il

giorno 7 agosto 1900, al n. 78, vol. 29, atti privati, e presentata
per il visto all'Ufficio della proprieth intellet taale il 13 agosto 10')0,
ore 16.30.

Roma, 21 giugno 1010.
Il direttore

S. OTTOLENGHI.

Tras/'erimcnto di privativa inclustriale n. 4318.

Per gli effetti degli articoli 4G e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-
striale originariamente rilasciata a Cerpelli Attilio, a Genova, con
attestato del 5 novembre 1000, vol. 295, n. 79, del registro attestati
e n. 102,633 del registro generale, per l'invenzione designata col ti-
tolo: « Meccanismo di vapore a sersomotore per macchine senza

volano, con due tiretti distributori », fu trasferita per intero alla
Societa Anonima ofileine elettro-meccaniche, a Rivarolo Ligure (Go-
nova), in forza di scrittura privata sottoscritta dalle parti a Genova
il 6 agosto 1000, debitamente registrata all'Ullicio demaniale di Recco
il giorno 7 agosto 1909,al n.78,vol.20, atti privati, epresentataper
il visto all'Ufficio della proprietà intellettuale il 13 agosto 1909,
ore 16.30.

Roma, 21 giugno 1910.

Il direttore

S. OTTOLENGIII.

Trasferijnento di privatica indvalriale n. 4327.

Per gli offetti degli articoli 46 e sognanti della leggo 30 ottobre

1850, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata a Klenk Ludwig, a Francoforte SIM. (Ger-
mania), con attestato del 30 aprile 1009, vol. 284, n. 21G del registro
attestati e n. 97,781 del registro generale, per l'invenzione desi-
gnata col titolo: «Macchina copiatrico por scultura», fu trasferita

per intero alla LeipzigerMaschinenbau-Gesellschaft m. b. II., a Leipzig-
Sellerhausen (Germania), in forza di scrittura privata sottoscritta

rispettivamente dal cedento a Francoforte s¡M. il 0 agosto 1909 e

dalla Società cessionaria a Leipzig il 26 agosto 1909, debitamente

registrata all'Ufficio demaniale di Roma il giorno 2 settembre 1000,
al n. 4168, Vol. 236, atti privati, o presentata per il visto all'Fflicio
della proprietà intellettualo il 16 settembre 1009, ore 17.

Roma, 18 luglio 1910.

Il direttore

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di pricalica industriale n. 4303.

Por gli effetti degli articoli 40 e seguenti della legga 30 ottobre

1839, n. 3731, si rendo noto al pubblico che la privativa industrialo
origmariamento rilasciata a Samuel Courtauld & C.°, Limited, a
Londra e Wilson Leonard Philip, a Coventry (Inghilterra), con at-

testato del 10 maggio 1909, vol. 285, n. 105 del registro attestati e
n. 95,213 del registro generale, por l'invenzione designata col ti-

tolo: « Procèdó de fabrication dos fils, filaments, bandes ou pelli-
cules do celluloso », fu trasferita per intero alla Société Italienne
de la Viscose, a Lione (Francia), in forza di scrittura privata,
sottoscritta dai cedenti rispettivamente a Coventry il 20 luglio 1909

e a Londra il 29 luglio 1909 e dalla cessionaria a Lione il 22 ot-

tobre 1909, debitamento registrata all'Uflicio demaniale di Roma
il giorno 13 settembre 1909, al n. 4770, vol. 256, atti privati, e pro-
sentata pel visto all'Ufficio della proprieth intellettuale, il 17 no-

vembro 1009, ore 16.53.

Roma, 18 luglio 1910.
Il direllore

S. OTTOLENGIll.

Trasferimento di privatica industriale n. 4368.

Per gli effetti degli articoli 40 e seguenti della leggo 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata a Koflier Hugo, a Vienna, con attestato

del 20 dicembro 1907, vol.259, n. 195 del registro attestati, e n.90,732
del registro generale, per l'invenzione designata col titolo : « Per-

tectionnements dans les appareils génèrateurs de gaz acètylóne »,

già trasferita a Schimetschek Friedrich, a Vienna, come da pubbli-
eaz:one nella Gazzetta ufficiale del 30 agosto 1909 n. 203, fu tra-

sferita per intero alla Brikettid-Licht Gesellschaft m. b. H., a

Vienna, in forza di scrittura privata sottoseritta dalle parti a

Vienna l'8 ottobra 1933, debitamente registrata all'UfIleio demaniale

di Milano, il giorno 28 ottobro 1909, al n. 6008, vol. 1819, atti privati,
e presentata pel visto alla prefettura di Milano, il 4 novembre 1909,
oro 16.

Roma, 18 luglio 1910.

Il direllure

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di prira/ira industriale n. 4305.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della leggo 30 ottobre

1859, n. 3731, si rendo noto al pubblico che la privativa indu-

striale originariamente rilasciata a Franz Szakáll, a Palotz-Ujfalu
e Kardos Desidor, a Budapest, con attestato del 18 agosto 1908,
vol. 271, n. 192 del registro attestati e n. 93,582 del registro gene-
rale, por l'invenzione designata col titolo: < Réchaud å alcool », gik
trasferita a Franz Szakáll & C., a Budapest, come da pubblicaziono
nella Gazzetta ufficiale del 24 marzo 1909, n. 70, fu trasferita per

intero col relativo attestato completivo del 19 ottobre 1909, vol.294,
n. 6 del registro attestati e n. 99.533 del registro generale, alla So-
cieth Rops Metallwaaren, A. 0., a Budapest, in forza di scrit-
tura privata sottoscritta dalle parti a Budapest il 19 ottobre 1909,
debitamente registrata all'Uflicio demaniale di Roma il giorno 27 no-
vembre 1900, al n. 8808, vol. 237, atti privati, e presentata pel visto
all'Ullicio della proprietà intellettuale, il 14 gennaio 1910, oro 17.25.

Roma, 18 luglio 1010.

Il direttore

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privatira industriale n. 4396.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rendo noto al pubblico che la privativa industriale

originariamente rilasciata a Bennitt Frederich, a Joliet, Illinois (S. U.
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d'America), con attestato del le dicembre 1907, vol. 258, n. 188 del
registro attestati o n. 90,501 del registro generale, per l'invenzione
designata col titolo: « Procèdó pour le grillage et la concentration
des minerais », fu trasferita per intero alla Metallurgische Gesell-
schaft, A. G., a Frankfurt aiM (Germania), in forza di scrittura

privata sottoscritta dalle parti rispettivamento a Chicago (Illinois),
il 16 ottobre 1909 e a Frankfurt alM, il 12 novembre 1909, debita-
mente registrata all'Ufficio demaniale di Torino, il giorno 12 di-

cembre 1909, al n. 11,052, vol. 289, atti privati, o presentata per il

Visto alla prefettura di Torino il 18 dicembre 1909, ore 10.

Roma, 21 giugno 1910.
Il direttore

S. OTTOLENGHT.

Trasferimento di privativa industriale n. 4397.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobro

1859, n. 3731, si rendo noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata a Bennitt Frederich, a Joliet Illinois (Stati
Uniti d'America), con attestato del 15 aprile 1908, vol. 235, n. 218
del registro attestati o n. 90,560 del registro generale, per l'inven-
zione designata col titolo: « Procédé de grillago et de concentration
des minerais », fu trasferita por intero alla Metallurgische Ge-

sellschal't, A. G., a Frankfurt aiM (Germania), in forza di scrittura

privata sottoscritta dalle parti rispettivamente a Chicago, Illinois
il 16 ottobre 1909, e a Frankfurt ayM 11 12 novembre 1909, debitamento

registrata all'Utilcio demaniale di Torino il giorno 12 dicembre 1909

al n. 11,052, vol. 289, atti privati, e presentata per il visto alla pre-
fettura di Torino il 18 dicembre 1939, oro 10.

Roma, 21 giugno 1910.
Il direllore

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privatica industriale n. 4398.

Per gli effetti degli articoli 46 e saguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamento rilasciata a Bennitt Frederich, a Joliet Illinois (S. C.
d'America), con attestato del 15 maggio 1903, vol. 267, n. 80 del re-
gistro attestati o n. 92,857 del registro generale, per l'invenzione de-

signata col titolo: « Perfectionnements apportés aux appareils pour
griller et agglomérer les minerais », fu trasferita per intero alla

Metallurgische Gesellschaft, A. G., a Frankfurt alM. (Garmania), in
forza di scrittura privata sottoseritta dalle parti rispettivamente a

Chicago, Illinois, il 16 ottobre 1902, e a Frankfurt aiM. il 12 no-

vembre 1909, debitamente registrata all'Utlicio demaniale di Torino
11 g orno 12 dicembre 1939, al n. 11,053, vol 289, atti privati, e pre-
sentata per il visto alla prefettura di Torino, il 18 dicembre 1939

ore 10. '

Roma, 21 giugno 1910.
Il direttore

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4393.

Per gli offetti degli articoli 46 e seguenti della logge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-

striale originariamente rilasciata a Bianco Celestino, a Torino, con
attestato del 7 dicembre 1909, vol. 207, n. 181, del registro attestati
e n. 97,032 del registro generale, per l'invenzione designata col ti-

tolo : « Nuovo procedimento per la zincatura elettrolitica », fu tra-
sferita per intero a Bianco Giuseppe di Celestino, a Torino, in forza
di atto pubblico in data 22 dicembre 1909, rogito Bastone, debita-
mente registrato all'Ufficio demaniale di Torino il giorno stesso al

n. 3268, atti pubblici, o presentato per il visto alla prefettura di
Torino il 21 dicembre 1909, ore 10.

Roma, 18 luglio 1910.
Il direttore

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privatica industriale n. 4400.

Per gli effetti degli articoli 4G e seguenti della leggo 30 ottobro
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata a Dubose Edmondo fu Prospero, a Torino,
con attestato del 19 febbraio 1903, vol. 183, n. 37 del i'egistro atte-

stati e n. 70,143 del registro generale, per l'invenzione designata
col titolo : « Macchina automatica per dentare ruote coniche,
senza sagoma direttrico », fu trasferita par intero allo Offlcine Du-
boso, Società anonima, a Torino, in forza di scrittura privata sot-
toscritta dalle parti a Torino il 23 dicembre 1903, debitamente re.
gistrata all'Uflicio demaniale di Chieri il giorno 23 dicembro 1909,
al n. 283, vol. 31, atti privati, e presentata per il Visto alla pre-
fettura di Torino il 28 dicembre 1900, ore 10.

Itoma, 18 luglio 1910.
Il direttore

S. OTTOLENGHI.

Tras[erimento di priratica industriale n. 4110.

Por gli elletti degli articoli 40 e seguenti dolla legge 33 ottobro
1850, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industrialo
originariamento rilasciata a Stoppa Giusepp,, Cattaneo Ambrogio o
Giulini Neri Pietro, aMilano, con attestato del 30 aprile 1907, vol. 244,
n. 130 del registro attestati e n. 83,718 del registro generale, per
l'invenzione designata col titolo : « Rubinotto a pressione por acqua,
perfezionato contro il colpo d'ariete », fu trasferita per intero alla
Società in nome collettivo Cattaneo Giulini Ambrosini in liquida-
zione, a Milano, in forza di scrittura privata del 15 febbraio 1909,
debitamente registrata all'Ufficio demaniale di Milano il giorno 4
marzo 1939, al n. 12,954, vol. 1748, atti privati, e presentata pel visto
alla prefettura di Milano, il 21 dicembro 1909, ore 15.

Roma, 21 giugno 1910.

Il direllore
S. OTTOLENGHI.

Trasferimen/o di prica'ira industriale n. 4415.

Por gli offetti degli articoli 40 e seguenti della logge 30 ottobre
1850, n. 37 il, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamento rilasciata a Wright Waltor, a San Francisco, ca-
lifornia (S. U. d'America), con attestaio del 31 marzo 1900, vol. 233
n. 60 del registro attestati e n. 07,402 del registro generale, per
l'invenzione designata col titolo : « Calculateur pour machines à
ócrire », fu trasferita per intero alla Underwood Computing Ma-
chine Company, a New York (S. U. d'America), in forza di scrit-
tura privata firmata dalle parti a New York il 12 novembre 1909,
debitamento registrata all'Uflicio domaniale di Roma il giorno 22
gennaio 1910, al n. 12,302, vol. 258, atti privati e presentata pel
visto all' Ullleio della proprietà intellettuale il 29 gennaio 1910,
ore 17.20.

Roma, 18 luglio 1910.

Il direllore
S, OTTOLENGHI.

Trasferimento di privatica industriale n. 4410.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata a Mann Karl, a Zurigo, con attestato del 15
giugno 1905, vol. 207, n. 222 del registro attestati e n. 76,968 del re-
gistro generale, per l'invenzione designata col titolo: « Procédâ
pour rendre miscible avec l'eau l'asphalte et le soufre ou des mó-
langes d'asphalte avec du brai, du goudron, de la rósine, du pò-
trole, des corps gras, des huiles et des substances analogues », fu
trasferita per intero alla Elsässische Emulsionswerke, G. m. b. H., a
Strasburgo (Germania), in forza di scrittura privata sottoscritta
rispettivamente dal cedente a Zurigo il 28 settembre 1008 e dalla
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Società cessionaria a Strasburgo il 27 febbraio 1909, debitamente
registrata all'Ullicio demaniale di Roma, il giorno 22 gennaio 1910,
al n. 12,303, vol. 238 atti privati e presentata per il visto all'Ufficio

della proprietà intellettuale il 29 gennaio 1910, oro 17.20.

Roma, 18 luglio 1910.

Il direttore

S. OTTOLENGIII.

Tras[erimento di privatica industriale n. 4417.

Per gli effetti degli articoli 46 o seguenti della logge 30 ottobre

1850, n. 3731, si rondo noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata a Neufeld Rudolf, a Vienna, con attestato
del 27 luglio 1907, voL 250, n. 38 del registro attestati e n. 88,064 del
registro gonorale, per l'invenzione designata col titolo: « Processo

per la fabbricazione di una sostanza elastica e di oggetti formati
con essa », fu trasferita per intero col relativo attestato comple-
tivo del 5 dicembre 1907, vol. 237, n. 210 del registro attestati,
n. 90,30 4 del registro generale, a Bachrach Wilhelm e Friedmann

Maximilian, a Vienna, e Baschiera Giovanni, a Venezia, in forza di

scrittura privata firmata dalle parti a Vienna il 18 dicembre 1909,
debitamente registrata all'Ufficio domaniale di Roma il giorno 29

gennaio 1910, al n. 12,887, vol. 238, atti privati, e presentata per
il visto all'Ufficio della proprietà intellettuale il 1° febbraio 1910,
ore 15.40.

Roma, 18 luglio 1910.
Il direlloPe

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di pricalica industriale n. 4452.

Per gli effetti degli articoli 4ô e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale

originariamento rilasciata a Jottrand Fèlix, a Bruxelles, con atte-
stato del 28 ottobre 1903, vol. 214, n. 54 del registro attestati e

n.78,540 del registro generale, per l'iavenzione designatacoltitolo:
« Appareil mòlangeur d'un gaz combustible et d'un gaz comburant »,
fu trasferita por intero a Jottrand Julio nata Renard, Jottrand Laure
Leonie e Marcel M. Camille, a Bruxelles, in forza di successione le-

gitfima, como risulta da atto notorio, a rogito Jean Paul Englebert,
notaio a Bruxollos, in data 2 agosto 1909, presentato por il visto

all'Ufficio della proprietà intellettuale il 23 marzo 1910, oro 16.15.

Roma, 18 luglio 1910.

Il direttore

S. OTTOLENGHI.

Tras crimento di privatica industriale n. 4153.

Per gli offetti degli articoli 46 e seguenti della legga 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata a Jottrand Fèlix, a Bruxelles, con atte-

stato 31 ottobre 1905, vol. 214, n. 123 del registro attestati e nu-

mero 78,539 del registro generale, per l' invenzione designata col

titolo: « Procédò de coupage des tòles, tuyaux et objets mótalli-

ques quelconques », fu trasferita por intero a Jottrand Julio, nata
Renard, Jottrand Laure Leonio e Marcel M. Camille, a Eruxelles,
in forza di successione legittima, como risulta da atto notorio, a

rogito Jean Paul Englebert, notaio a Bruxelles, in data 2 agosto 1903,
presentato pel visto all'Ullicio della proprietà intellettuale il 25

marzo 1910, ore 10.13.

Roma, 18 luglio 1910.

Il direttore

S. OTTOLENGHI.

Tras;eramento di privativa industriale n. 4515.

Per gli effetti degli articoli 40 e seguenti della legge 30 ottobro

1659, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata a Gaibara Silvio di Lodovico e De Fran-

ceschi Adriano fu Raffaele, a Bologna, con attestato del 5 aprile
1910, vol. 308, n. 159 del registro attestati e n. 107,8G6 del registro
generale, per l'invenzione designata col titolo: « Apparecchio por
impedire l'estrazione indebita di acqua dai contatori del gas, me-
dianto la comunicazione in una camera unica, dei due scomparti-
menti del contatore o di tutti i tubi dell'acqua, fu trasferita per
intero a De Franceschi Adriano, a Bologna, in forza di cessione
totale risultante dallo scritture private in data 6 aprile o 31 mag-
gio 1910, rispettivamente registrate all'uflicio demaniale di Bologna
nei giorni 25 aprile e 31 maggio 1919, ai nn. 27,058 e 30.818, volumi
379 e 381, atti privati, e presentate por il visto alla prefettura di

Bologna il il 2 giugno 1910.

Roma, 21 giugno 1910.

Il direttore

S. OTTOLENGHI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 15 maggio 1910 :

Deluca Baldassarre, capitano 80 fanteria, collocato a riposo, per an-
zianità di servizio dal 1° giugno 1910.

I sottonotati colonnelli sono collocati a riposo, per anzianità di
servizio, con decorrenza 1° giugno 1910 ed inscritti nella riserva:
Bizzarri cav. Giuseppe, comandante 4 fanteria - Rossi cav. Luigi,

id. 30 id. - Cesena cav. Carlo, id. 40 id. - Ceppaglia car. Fede-
rico, id. 73 id. - Castelli cav. Domenico, id. 70 id. - Golini cav,

Celestino, id. 57 id.

Con R. decreto del 2 giugno 1910 :

I seguenti ufliciali sono collocati in posizione ausiliaria, por ra-
gione di età:
Artuffo cav. Ferdinando, colonnello comandante 6 fanteria- Rondi

cav. Giovanni, id. id. 49 id. - Quaglia Federico, capitano 50 id.
- Cora cav. Vincenzo, id. 30 id. - Carano cav. Giovanni, id.
53 id. - Montipo Giovanni, id.applicato stato maggiore comando
VII corpo armata -- Bianchi Angelo, id. 55 fanteria.

Con R. decreto del 9 giugno 1910 :

L'anzianità relativa dei capitani promossi maggiori coi RR. de-
creti 31 marzo 1910 e 14 aprile 1910 ó quale risulta dai doeroti
stessi.

Con R. decreto del 30 giugno 1910 :

lacomoni cav. Ermanno, tenente colonnello 14 fanteria, collocato in
aspettativa per infermità temporarie non provenienti dal ser-
VlZIO.

Mocenigo Guido, capitano in aspettativa speciale, richiamato in ser-
Tizio dal 2 luglio 1910.

Paolett i Ugo, id. id., id. id., dal 2 id.

Fora Attilio, capitano in aspettativa speciale, l'aspettativa anzidetta
o prorogata.

Valente Luigi, tenente in aspettativa, richiamato in servizio dal 1°
Inglio 1010.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 15 maggio 1910:

Valle en v. G:nsoppe, colonnello comandante reggimento cavalleggeri
di Aquila, collocato a riposo, per anzianità di servizio con do-
correnza l° giugno 1910 ed inseritto nella riserva.
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IRIOGNO D*ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale della SanitA Pubblica

BolI6ttino sanitario settimanale del bestiame, n. 30, dal 18 al 24 luglio 1910.

MALATTTA Pft0VINCIA CIItCONDARIO COM4UþE

I

Bari i Bari Conversano
. . . .

ovina 1 - 1 - 1 -

> Giovinazzo
. . . .

bovina I - 1 - 1 -

Bergamo Clusono Parre
. . . . . . .

> 1 - 2 - 2 -

Catania Acireale Aci Sant'Antonio. .
> 1 - 1 - 1 -

Caltagirone Mirabella . . . . .
ovina - - 2 - 2 -

Catanzaro Montelcone Ioppolo . . . . . .
> - - 10 - 10 -

Serra San Bruno .
» - - 3 - 3 -

Chieti Vasto Capello . . . . . .
» - - 5 - 5 -

Cosenza Castrovillari Castrovillari . . .
Lovina 1 - 2 - 2 -

Morano Calabro . .
> I - 26 - 26 -

Cuneo Cunao Fossano . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Carbor.chio ematico
. .

Firenze San Miniato S. Croce sull'Arno
.

» - - 1 - 1 -

Foggia Foggia Trinitapoli . . . .

OViña 1 - 2 - 2 -

San Severo Sannicandro
. . . .

> 1 - 11 - 11 -

Genora Genova Rivarolo Ligure . ,
bovina 1 - 1 - 1 -

Napoli Casoria Frattamaggiore. . .
> 1 - 1 - 1 -

Castellammare Agero11 . . . . . ,
> 1 - I - 1 -

Novara Novara Novara
. . , , , .

> 1 - 1 - 1 .....

Potenza Matera Irsina . . . . . . .
equina 1 - 1 - 1 -

Reggio Emil. Reggio Emilia Casalgrande . . . .
bovina 1 - 2 - 2 -

Teramo Teramo Teramo
. . . , , .

> 1 - 1 - 1 -

10 - 70 - gg ..-

Cagliari Iglesias Fluminimaggiore .
bovina I - 1 - 1 -

Cuneo Cuneo Poveragno . . . .
> l - 1 - 1 -

Foggia Foggia Trinitapoli . . . .
> I - 1 - 1 -

Cat'bonchio sintoma Roma venetri se22e
. . . . . . .

, i - i - i ...

(ISO Vicenza Schio Arsiero.
. . . . . .

> 1 -- 1 - 1 -

5- 5- 5-

Tubercologi - - - - - - - - -
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B ,,
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MALATTIA PROVINCIA ;CIRCONDARIO COMUNE

Arellino Avellino Avella
. . . . . . ,

ovina 1 - 3 - - 3

Haiano . . . . . , > - - 5 2 - 3

S. Angelo L. Andretta
. . . . . bovina - 5 - 3 - 2

> Monteverdo
. . . .

, - 1 - 1 - -

Bergamo Bergamo Bordogna . . . . . > - 25 - 25 - -

> Branzi . . . . . . > 2 50 20 50 - 00

> - Carona
. . . . . .

> 2 05 20 15 - 70

a Dossena
. , , , . .

> - 16 - - - 16

Foppolo . . .
. .

- 48 - - - 48

Mezzoldo . . . . .
> -

25 - - - 25

Piazzatorro
. . . .

> 2 - 40 - -- 40

San Giovanni Bianco a 1 -- 8 3 - 5

Taleggio. . . . . .
» - 79 - 50 - 29

Valleve
. . . . . .

> - 23 - 5 - 15

Bologna Bologna Bentivoglio . . . .
> - 2 - - - 2

Caserto Caserta Cancello Arnone
. .

» - 4l 20 8 - 53

Id. bufalina - - 9 - - 9

Castel Volturno
. ,

bovina .... 3 - 3 -

S. Maria Grazzanise. » - 2 - 2
-

AÛa OpÍZOOÍiCR
Con o Lecco Moggio . . . , , ,

> - 379 - 170
- 209

Cuneo Mondovl Roccadebaldi
. . .

- 12 - ,
- 12

F¡renze Firenze Barberino Val d'E. » - 2 -

-
- 2

San Piero a S:eve
.

» - 9 - - 9

» Prato....,,. » - 10
- -

- 16

For Rimini Rimini
. . . . . .

> - 6 - -
- O

Mantoca Mantova Virgilio . . . . . .
> 3 - 5 - - 5

Milano Lodi Ospedaletto . . . .
> 1 - 7 -

- 7

Milano San Giuliano
. . .

> - 4 22 -
- 26

Modena Mirandola Concordia .
. . . .

> - 5 - 5
- -

Padora Esta Sant'Urbano
. . . , > 1 - 15 -

- 15

Padova Padova . . . . . .
» - 20 - - 11 0

Parma Borgo S. Don. Soragna . . . . . .
> - 6 - 6

- -

Pavia Mortara Galliavola . . . . .
» - 100

- 40 - 60

Pavia Albuzzano . . . . > - 38 - -

- gg

Teramo Teramo Morro d'Oro
.
. . .

> - - 2 - o
-

yenezig Mestre Carpenedo . . . . . > 2 - 17 - 11 6

» Venezia Venezia
. . . . . > l 3

-
- 3 -

Verona Verona Quinto di Valp. . .
> - - 2 -

- 2

14 083 !ß5 USS 27 803
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? I o &lWIMALI

MALATTIA - PROVlNCIA CIRCONDARIO COMUNE

Aµila Aquila Foniecellio
. . . .

- a - a - 5 -

> Lucoli
. . . . . .

- l - 1 - I -

Roccadiinezzo
. . .

- 8 - 8 - 8 --

Avezzano Aielli
. . . . . . . -

I I I - - 2
I

Collarmelo
. . . . - 2 3 2 - 4 1

Celano
. . . . . . -

1 - 1 - I -

Cittaducalo Borgovelino . . . .
- - 7 -

- 1 0

Fiamignano .
. . .

- - 13 --
-

13 -

Petrella Salto
. . . ---

- 5 - -
- 5

Sulmona Castel di Sangro . - - 2 to _
4 27

Arez o Arezzo Arezzo. . . . . . . - - e ___
-

2

, Hucine....... -
- 4 -

-
-- 4

Carriglia . . .
. . .

- l - 7 1 0

Cortona .
. . . . . - - 31 -

_
- 3l

Foiano
. . . . . .

-
- 4 - 4 - -

Ascoli Picen0 Ascoli Piceno Acquasanta . . . . - - 7 4 1 1 9

Amandola
. . . . -

- 10 -
_

7 9

. Rotella.
. . . . . .

- - H 10 3 21

Malattie liifettive . Ferino nelmonte Piceno
. . - - io -- 2 a e

dei suin¡ > , arottazzolina
. . . --- i - i - -

. » Montegranaro
. . .

- - 4 -
_
- 4

. * Monte Urano.
. . .

- - 17 -- 2 5 10

. Santa Vittoria
. . .

- - 37
- - 37

, Servigliano. . . -- - 22 - 13 9

Avellino Ariano Montecalvo Irpino .
- - 1 > 5 3 15

. Orsara
...... - - 0 - I 5

S. Angelo L. Monteverde
.
.

.
.

- - 1 1 1 --

Benerento Correto San. Sassinoro
. . . . .

- 1 - 1 1 -

S. Bartolomeo Collo Sannita
. .

-- - - 2 -
-

1 |

. Foiano Valfortore
.
- - 4

-
--

2 2

. S. Bartolomeo in G. -- 3 10 3 -- 13

Eulogna Bologna Calderara
. . . . .

-- - 2
-
-

I 1

Castelmaggiore
. .
- . - 0 - - G

Crespellano . . . .
- - 1

- -- 1

Brescia Brescia Bagnolo Mella . . . - - 7 -
- 7 -

Urescia . . . . . .
...- i 7 e 7 a -

Chiari Paratico
. . . . . - 1 - 3 - 3 -

Cagliari Lanusei Serri
. . . . . . .

-
- 3

- 3 -- -

> Seulo..
.....

- ¡ - -- l
- - I

Urzulei . . . . . .
- 2 , 5 i 32 - 30 7
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MALATTTA PROVlNCIA ClRCONDARI CO MUN E,
.

'm

Campobasso Campobasso Castellino sul B.
. .

-- 0 - ll 4 4 3

Gambatosa
. . . .

- 4 2 4 - 2 4

lelsi
. . . . . . .

- - 16 - - 5 11

Isernia Agnone .
. . . . .

- - 3 - - - 3

Roccamandolli .
. .

-- 3 - 3 1 2 --

Larino Montefalcone
.

.
.

- 20 15 20 10 20 11

Montelongo . .
. .

- 2 - 2 1 1 -

Caserta Formia Marzano Appio. . .
- -

- 4 - - 4

S. Giorgio Liri . .
.

- - 0 - - - 9

Piedim. d'AI. Alife .
. .

. .
.

.

- - 2 2 - - 4

Fonlegreca .
. . .

- - - 9 - 3 6

Prata sannita
. . .

- - - 20 -
-

20

Sora Colle S. Magno
. .

- - 14 -
- 1 13

Calan¡a Caltagirone Militolo
. . . . _ _

- - - 1 - 1 --

Nicosia Agira . . . . . .
.

-- 2 l 2 - 2 1

e Traina
.

.
. . . .

-
- - 8 - 8 -

Calanzaro Catanzaro Isca
. .

.
. . . . .

-
- - 6 - 6 -

Badalato
. . . . , ,

- - - 0 - 6 -

San Andrea
. . .

.

- - - 0 - 9 -

Ma!attie mtettive ' "" """
·
- ¯ ~ " - 3 ¯

dBÍ SUin\ Chie Chieti Abbateggio , . .
- 2 - 17 9 - 8

> Caramanico
. . . .

- - 2 - - 2 -

- Chieti....... - - 3 1 - 1 3

S. Eufemia a Ma.
.

- 4 1 4 - 1 4

Cosenza Castrovillari Albblona
. . . . .

- - 2 10 - G 6

Altomonte
. . . .

.

- - 10 - - - 10

Francavilla . . .
-- - 5 7 - 7 5

Mormanno . . . . .

- - 1 - 1 --- -

Cosenza Cerzelo
. . . . . .

- - 10 21 - ll 10

> Roso........ --- - 3 - 1 2 -

> Tocano Ca iello
. .

- - 10 G -- 5 11

Cren any Casalmaggiore Gu ola
. . . .

.
.

- - 7 - -- -
7

Cuneo Cuneo Con lo
. . .

. .

- - 48 - - - 48

Mondovi Mag¡iano Alpi . .
.

-- - 21 - - 13 8

Ferrara Ferrara Ferrara
. . . . , ,

- - 5 - - -- 5

Argenta . . . . . .
-- - - 1 - 1 -
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o a i o AlWIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE 'e

Firenze Firenze Barberino Mug. . .
- - 5 - - 2 3

> Pistoia Pistoia
. . . . . .

- - - l - 1 -

Foggia Bovino Bovino. . . . . . .
- - 20 - - - 20

(Candela . . . . . . - 1 - 3 - 2 I

» Castelluccio di L.
.
- 1 17 I - 8 10

> Troia
. . . . . . . -

- 16 - - - 10

Foggia Biccari. . . . . . . - - 3 -
- - 3

Lucera . . . . . .
- - 23 -

- - 23

Roseto Valfortore . - 2 16 5 4 6 11

Volturara . . . . . - 5 - 5 - 5 -

San Severo Carlantino
. . . . .

- 2 4 4 - 3 5

> Casalnuovo . . . . - - 2 - - 2 -

- Celenza
. . . . . . - - 28 - - - 28

San Paolo . . . . - - 10 - - - 10

. Sannicandro a . . - 1 5 2 - 5 2

> San Severo
. . . . - 1 - 40 - Ig 21

fori Cesena Gambettola . . . . ¡ - - 2 - 2 - -

Rimini Verucchio .
. , , . - - 1 - 1 - -Segue

Grosseto Grosseto Gavorrano . . . . . - - 8 - - - | 8Malattie infettive
dei suini , , orosseto. . . . . . - - as - -

- as

Manciano
. . . . - - ¡ -

_ ¡

Santa Fiora . . · · - - 4 -
- - 4

Macerate Camerino Camerino
. . . . . - - 35 - 6 9 20

Montecavallo.
. . . - 1 4 1 - 2 3

Sefro.....-. - - 2 -1 - - 2

Serrapetrina • • • - - 7 -
- I 6

Macerata Colmurano . . . . . - 8 -- 8
- 5 3

Macerata
. . . . . - I 5 1 - 3 3

Pausula
. . . . . - 2 3 5 1 2 5

Pollenza . . . . . - -- 5 -
- - 5

Sanginesio . · · · · - 5 - 19 -
- 19

. San Severino M.
.
- - 0 - g

a Tolentino
. . . . . -

- 4 38 10 2 5 41

. . Treia,,,,,,. - 7 13 9
- 6 15

Mantova Asola Casalmoro
. . . . .

- - 8
- 1 - 7

Gonzaga Suzzara
. . . . . .

- - 22
- 10 2 -

. Mantova Castelbelforte
. . . - - 3 -

- - 3

Goito....... - - - 1 -
_ 1

Virgilio . . . . . . - - 3 5 2 - 6

Viadana Dosolo.
. . . . . .

- - 35 - - - 35±
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MÀLATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Modena Mirandola Mirandola
.

. . . .
- - 5 - - 5 -

, Medolla
. . . . .

- 1 - 19 - 7 12

Napoli Castellammare Piano di Sorrento
.

- 1 3 I 1 1 2

S. Agnello . . .
.

- - l - -- 1 --

Novara Novara Terdobbiate
. . . .

- - 20 - 12 - 8

Palermo Corleone Giuliana
. . . . .

- - - l - - I

Parma Borgo S. Don. Borgo S. Donnino . - - 34 - - 3 31

Busseto . . . . . .
- - 3 -

- 2 1

Noceto
. . . . . .

- - 12 -
-
- 12

Polesin6
. . . . .

- - 3 - -
- 3

Perugia Foligno Foligno . . .
. . .

- - 27 -
- 1 I 16

, Nocera Umbra
. .

-
- 31 - 6 12 13

Orvieto Montegabbione
. .

- - 11 - - ll -

Perugia Baschi
. . . . . .

- 6 - 48 - 16 32

Bettona
. . . . . .

- - 14 1 - 10 5

Castiglione del L. - 1 2 1 -
. 3 -

Todi
. . . . . .

.

- b - 20 -- i 19 10

Rieti Cottanello
. . . . .

- - 20 7 6 13 14Begue
llalañiß inf6HIVB > > Fara Sabina

. .
.

- - 3 - -- 3 ---

dei suini ' * **°61
· · · · · · ·

-- 4 4 5 -- 5 4

Terni Amelia
. . . . . .

-- 7 94 20 13 28 82

Guardia . . . . . .
-- 5 0 10 ' U 8 23

Pesaro Urb. Urbino Monte copiolo . .
.

-
- 14 - - 4 10

Piacenza Fiorenzuola desenzone
. . . . .

-
- 45 - --

- 43

Potenza I agonegro Colobraro
. . . . .

- 15 - 15 0 5 4

Matera Accettura
. . . . .

- 2 -- 2 - 2 -

San Mauro Forte.
.

- 2 - 2 - y -

Miglionico
. .

.

.

- I 5 10 - 5 10

Melli Melfi
.

. . . . . .

- - 20 - - e 14

Potenza Tramutola
. .

. .
- I \ 1 - I I

Ravenna Faenza Faenza
. . . . . .

-
-- 8 -- 8

Reggio Cal. Gerace Benestare
. . . . .

-
- 13 -- -

- 13

Cilninä
. . . . . .

-
-- 3 - -

- 3

Mammola
. . . . .

-
- 4 -- -

- 4

i eggio Ene. Reggio Emilia Carpineti . . .
.

.

- - 2 - i i -

Eoma Frasinone Ceccano
. . . . . .

- 6 4 7 3 -

Marano Equo
. . .

-
- 1 -- --

-- I

Cast,l son Pi

Palestrina .
. . . .

-
-- 4 2 1

- 5

Viterbo Acquapendente . .
-

- 18 13 16 l 14
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SERBIA. - Dal 2 al 9 luglio 1910. TIROLO E VORARLBERG. - Dat 18 al 25 luglio 1910.

MAL A T TIE ...,

Ë 6

MALATTIE

Peste suina . . . . . . . . .
2 3 72 24

Carbonchio ematico . . . . .
1 1 5 5

Rabbia
. . . . . . . . . . . .

I 1 1 1
a) TIROLO.

Rogna ............ I 1 2 -
Rabbia .............. I 1 1(l)

Vaiuolo ovino . . . . . . . .
3 3 30 8

Afta epizootica . . . . . . . . . .
- - -

Moccio e farcino . . . . . . .
1 l 1 l

Rogna dei cavalli . . . . . . . . .
- - -

Dal 9 al 16 luglio, 1910. Id. delle capre . . . . . . . . .
2 10 16

Mal rossino
. . . . . . . . . . . .

18 38 47

Poste suina
. . . . . . . . .

2 2 28 11 Peste suina
. . . . . . . . . . . . 15 30 60

Carbonchio emabico . . . . ,
l l 1 1 Esantema coitale vescicoloso

. . .
I 1 1

Rabbia
. . . . . . . . . . . .

1 1 2 2 Carbonchio ematico . . . . . . . .
I I 2

Rogna . . . . . . . . . . . .
1 1 2 - Carbouchio sintomatico

. . . . . .
7 8 9

Vaiuolo ovino
. . . . . . . .

5 5 37 2 Colera degli uccelli . . . . . . . .
-

Moccio e farcino . . . . . . . .
- - - - Tubercolosi . . . . . . . . . . . .

2 3 3

AUSTRIA. - Dal 20 «I 27 luglio 1910. b) VORARLBERG.

Tubercolosi . . . . . . . . . . . .
- -

-

MALATTIE Comuniinfetti Poderi intetti Esantema coitale vescicoloso . . .
- - -

Pestesuina............ 2 3 9

Afta epizootica . . . . . . . . . . .
13 167 Carbonchio sintomatico

. . . . .
- - -

Carbonchio ematico . . . . . . . .
57 109

Carbonchio sintomatico . . . . . . .
22 26 (l) Più 60 cani sospetti.

Setticemia emorr. dei bovini e della
selvaggina........... -

Pleuropolmonite essudativa dei bo-
Vini

, , . . . . . . . . . . . .
- --

ISTRIA. - Dal 23 al 30 luglio 1910.

Moccio............... 10 12 --- --

Vainolo ovino . . . . . . . . . . .
-

Morbo coitale maligno . . . . . . .
-

MALATTlE

Esantema coitale vescicoloso dei ca-
Su

Esantema coitale Vescicoloso dei bo-
vini.............. 2I 61

Rogna degli equini . . . . . . . . .
53 72

Mal rossino. . . . . . . . . . . . . 10 16 22

Id. delle pecore , . . . . . . . .

I i
Peste suina . . . . . . . . . . . . . 10 31 43

Id. dellecapre ......... 8 18 Rogna................ 5 5 27

Rabbia . , , . . . . . . . . . . . .
26 27

Esantema coitale vescicoloso . . . .
1 4 4

Peste e setticemia dei suini . . , ,
269 725

Moccio equino . . . . . . . . . , ,
- -

Mal rossino. . . . . . . . . . . . .

308 444
Carbouchio ematico . . . . , ,

I 1 1

Colera degli uccelli. . . . . . . . .

10 49
Tubercolosi. . . . . . . . . . . . .

2 2 (l)2

Pestedeipolli........... - -

Rabbia............... I i I

Tubercolosi dei bovini . . . . . . .
27 29 (1) Sospetti.
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BULGARIA. - Dal 14 al 21 luglio 1910. SAMSOUN, 11 luglio 1910. - Dal 28 giugno 1910 la circoscrizione

(D. n. 25).
di Samsoun à libera.

SALONICCO, 13 luglio 1910. - Il carbonchio ematico esiste fra gli
Numero Numero ovini a Baniska, villaggio del Sangiaceato di Sarrès ed il vaiuolo

MALATTIE dei Comuni delle localitå . .

infetti infette
ovino a Nicotme, villaggio del Caza di Tikveche.

(Rapporto del medico sanitario).
Costantinopoli, 25 luglio 1910.

Rabbia .............. 2 2

Carbouchio ematico . . . . . . . .
4 6

Rogna del bove

Id. del bufalo

Id. delle capre . . . . . . . . .
- -

Id. del cavallo . . . . . . . . .
I 1

Id. delle pecore . . . . . . . .
- -

Pneumo-enterite infettiva dei suini . 19 20

Malrossino ............ - -

Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . .
I l 12

Moccio equino . . . . . . . . . . .
2 2

Afta epizootica . . . . . . . . . .
- -

Carbonchio sintomatico . . . . . .
- -

Angina infettiva . . . . . . . . . .
3 3

Tubercolosi
. . . . . . . . . . . . . I I

SVIZZERA.- Dal 18 al 24 luglio 1910. - (B. n. 29).

MALATTIE

Carbonchio sintomatico . . . 9

Carbouchio ematico . . . . . 5

Afta epizootica . . . . . . .
1

Moccio e farcino. . . . . . .
-

Mal rossino e pneumoenterito
dei suini

. . . . . . . .
10

Rogna . . . .
-

I

40 - 51 51

5 - 5 5

5 5 176 -

31 39 213 5l

Impero Ottomano

Bollettino delle epizoozio n. 19

VAN, 12 giugno e 6 luglio 1910. - La peste bovina è apparsa
nel villaggio di Chkefti del Nahjö di Der del Mutessarifat di Bach-
Kalé.

La stessa epizoozia è apparsa nei villaggi di Elzi, Elbistan Kerato

e Kanassor del Nahié di Chkefti del Mutessarifat di Hekerai. Essa
é anche apparsa nei dintorni del Nahió di Bargri.
In seguito alle misure prese, la peste bovina suddetta è comple-

tamente scomparsa nei villaggi di Elzi e di Elbis e si trova in de-

crescenza nei villaggi di Kerato e Khanassor.

(Rapporto del medico sanitario).

MINISTERO DELL'INTERNO

avviso.

A termini dell'art. 9 del R. decreto 20 febbraio 1910, n. 79, si av-
verte che dalla R. Zecca di Roma è stato provveduto alla coniazione
della medaglia d'argento commemorativa dell'opera soccorritrice e

delle azioni generose e filantropiche compiute nei luoghi devastati
dal terremoto del 28 dicembre 1908. Il prezzo di ciascuna medaglia
ò di L. 2.65.

Roma, 6 agosto 1910.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite del consolidato 3.75 Oi0 n. 135,070

di L. 75 (già n. 717,502 del cons. 5 Dio), n. 145,823 di L. 103.75 (gik
n. 757,02G del cons. 5 010 e n. 216,548 di L. I12.50 (già n. 970.347
del cons. 5 0¡O), al nome di Maragliano Alessandro fu Antonio e

vincolate per la cauzione del titolaro quale ricevitore del registro,
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
vevano invece intestarsi a NIaragliano Giuseppe-Alessandro fu An-
tonio, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, l'8 agosto 1910.
Per il direttore generale

PlETRACAPRINA.

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0/0,

cioè: n. 445,424 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,348,061 dell' ex consolidato 5 Oi0) per
L. 900 - 840, al nome di Ubertalli Angela fu Alessandro, nubile,
domiciliata a Torino, fu così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Ubertalli Angela fu
Alessandro, nubile, minore, sotto la patria potesto della madre
Clara Calliano di Pietro ved. Ubertalli, domiciliata a Torino, vera
proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 agosto 1910.
Per il direttore generale

PIETRACAPRINA.
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Rettißca d'intestazione (ga pubblicazione). Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75 0/0

n. 345,236 di L. 200.25 (già cons. 5 010, n. 1,217,556 di L. 275), a fa-
vore di Fraccalossi Fernanda ed Olga di Augusto, minori, sotto la
patria potestà del padre, domiciliati in Ancona, con usufrutto a

favore di Gabrielli Virginia fu Francesco vedova di Burattini Co-

sare, tu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Fraccalossi Fernanda ed Olga di Ago-

stino-Augusto, minori, ecc. (come sopra), vero proprietarie della

rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 luglio 1910.

Per il direttore generale
PIETRACAPRINA.

Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010,
cioè: n. 319,907 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 2163.75, al nome di Corsanego Catterina, Maria e Gio-

vanni di Tomaso, minori, sotto la patria potestà del padre, domi-
ciliati in Genova, fu così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Corsanego Luigia-Caterina
Giovanna-Maria e Giovanni di Tomaso, minori, ecc. . . .

come 80-

pra) veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 luglio 1910.

Per il direttore generale
PIETRACAPRINA.

Rettißca d'intestazione (2* pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010,
n. 10,036 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corrispon-
dente al n. 24,371 del già consolidato 5 010) per L. 131.25 al nome

di Toscanino Antonio, Domenico, Giuseppe e Federico, del vivente

Carlo, domiciliati in Sori, minori, sotto l'Amministrazione di detto

loro padre, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Toscanino Antonio, Fortunato-

.Domenico, Giuseppe e Federico, del vivente Carlo, ecc., (come sopra)
veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 luglio 1910.

Per il direttore generale
PIETRACAPRINA.

Rettifica d'intestazione (ga pubblicazione).

Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 010
elon : n. 221,965, n. 325,165 e n. 311,413 d'iscrizione sui registri

della Direzione generale (corrispondenti al n. 984,471, n. 1,187,062 e
n. 1,211,918 del già consolidato 5 010) per L. 30,L.22.50eL.ll2.50,
risuottivamente, al nome di Santi 0ttavia o Vittoria Ottavia, fu

Giovanni Antonio minore, sotto la patria potestá della madre Bal-

dizzone Eligia fu Domenico vedova di Santi Giovanni Antonio, do-

miciliata in Sessame (Alessandria), furono così intestate per er-

coro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi

a Santi Maria-LuiUia-Ottavia ecc..... (come sopra), vera proprietaria
Iolle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

la chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

stima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 28 luglio 1910.

Per il direttore generale
P1ETRACAPRINA.

Rettißca d'intestazione (3* pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0/0, n. 347,424
di L. 22.50 (gia 5 010 n. 1,220,802 di L. 30), al nome di Pavese
Luigi-Enrico di Giuseppe-Antonio, minore, sotto la patria potestà,
domiciliato a Montevideo, fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito
pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Pavese Enrico-

Luigi-Paolo di Giuseppe-Antonio, minore, ecc., come sopra, vero pro-
prietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 luglio 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
11 signor De Rosa Gioacchino fu Benedetto ha denunziato 10 smar-

rimento della ricevuta n. 3092 ordinale, n. 316l di protocollo e

n. 45,141 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza
di Napoli in data 13 maggio 1910, in seguito alla presentazione del
certificato della rendita complessiva di L. 5, consolidato 5 0i0, con
decorrenza dal 1° gennaio -1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si difIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarå consegnato al sig. De Rosa
Gioacchino fu Benedetto, il nuovo titolo proveniente dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 29 luglio 1910.

Per il direttore generale
PIETRACAPRINA.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 9 agosto, in L. 100.62.



4320 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MINISTERO
DI AGRifOI.TTTRA, INDUSTRIA ECOMMEROIO

ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno. determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portaloglio).

8 agosta 1910.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi
maturatiin corso

a tutt' oggi

3 *|4 Je netto .... 104,25 38 102,37 38 103,85 52

3 1|, jo netto .... 103,98 - 102,23 - 103,60 91

) jo Jordo ....... 72,29 17 71,09 17 71,43 89

CO¯LNTCO ILSI

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del corpo Reale

del genio civile, approvato con R. decreto 3 settembre 1006, n. 522;
Vista la legge 13 luglio 1910, n. 466, concernente i provvedi-

menti a favore dei Coniuni colpiti dal terremoto del 28 dicem-
bre 1908 ;
Visto il decreto Ministeriale 26 luglio 1910, con cui sono state sta-

bilite le norme per le nomine ai posti di ingegnere allievo nel

R. corpo del genio civile, in base all'art. 60 della legge succitata;
Visto il regolamento per il personale del genio civile, approvato

con R. decreto 26 febbraio 1905, n. 71 ;
Visto il regolamento generale per l'esecuzione del testo unico

delle leggi sullo stato degli impiegati civili, approvato col R. de-
creto 21 novembre 1908, n. 756;

Decreta:

Art. 1.
È aperto il concorso, per titoli, a 41 posti di ingegnere allievo

nel Real corpo del genio civile, con lo stipendio annuo di L. 3000
fra i laureati in ingegneria civile e industriale nelle R. Scuole di

applicazione, negli Istitutijtecnici superiori o politecnici o nelle scuole
superiori politecniche, che sieno stati classificati in ordine di me-

rito nel primo decimo dei laureati in ciascuna delle scuole o degli
Istituti predetti, nel corso scolastico nel quale ottennero la laurea.

Art. 2.

Chiunque intenda concorrere dovrà, non pin tardi del 1° settem-
bre 1910, presentare domanda su carta da bollo di L. 1 scritta e

sottoseritta di proprio pugno, al segretariato generale del Ministero
dei lavori pubblici indicandovi:

a) il cognome, il nome, la paternità, il luogo di nascita e il
domicilio al quale dovranno essere indirizzate le occorrenti comu-
nicazioni;

b) se ha fatto i corsi secondari classici oppure tecnici e in
quali scuole.
Il concorrente dovrà inoltre dichiarare di assoggetarsi, per quanto

concerne il diritto a pensione, a quelle norme che a modificazione
delle Vigenti saranno per legge stabilite.

Art. 3.
Alla domanda i candidati dovranno unire i seguenti certificati in

forma autentica e debitamente legalizzati :

a) il certificato del sindaco del Comune di origine (legaliz-
zato dal presidente del tribunale) od atto di notorietà, dal quale
risulti che iI concorrente è cittadino italiano, di data non anteriore

di tre mesi a quella del presente decreto.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, i cittadini di altre re-

gioni italiane, quand'anche manchino della naturalità;
b) atto di nascita (legalizzato dal presidento del tribunale)

comprovante che il concorrente ha compiuto l'età di 18 anni e

non oltrepassato il 30° anno di età alla data del presente de-

creto.

Il limite d'età suddetto o portato a 35 anni per coloro che al-
l'atto della pubblicazione della legge 13 luglio 1910, n. 466, e cioò
il 21 luglio 1910, prestavano servizio in qualità di ingegneri o aiuti
provvisori negli uffici del genio civilo e che si trovino nelle condi-
zioni di cui all'art. 1;

c) certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune
di attuale residenza (legalizzato dal prefetto), di data non anteriore
di tre mesi a quella del presente decreto;

d) certificato generale, rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziale del tribunale civile e penale del luogo di nascita, anch'esso
di data non anteriore di tre mesi alla data del presente decreto ;

e) la prova di avere adempiuto alle prescrizioni della legge
sul reclutamento ;

f) il certificato medico (legalizzato dal sindaco e dal prefetto)
di costituzione sana e robusta ed esente da imperfezioni fisiche e

da infermità, di data non anteriore di tre mesi a quella del pre-
sente decreto ;

g) in originale, il diploma di ingegnere civile o industriale,
rilasciato da una scuola di applicazione o da altro degli Istituti in-
dicati all'art. 1;

M il certificato dei punti ottenuti nell'esame di laurea e nel
corso scolastico nel quale il candidato conseguì tale diploma;

i) un certificato, rilasciato dalla Direzione della scuola o Isti-
tuto nel quale il concorrente si è laureato, da cui risusti che il
concorrente stesso ò stato classificato in ordine di merito nel
primo decimo dei laureati nel corso scolastico noI quale ottenno la
laurea.
Dal certificato medesimo dovrà risultare inoltre il posto occupato

dal concorrente nel detto decimo, e il numero totale dei laureati
nel corso scolastico stesso;

l) i certificati comprovanti gli studi speciali fatti ed i ser-
vizi eventualmente prestati in Amministrazioni dello Stato o di altri
enti.

Potranno inoltre essere prodotti tutti quei documenti, autenti-
cati, che valgano a provare la pratica fatta dal concorrente in Am-
ministrazioni private e dai quali risultino la durata e la natura di
tali servizi ed il modo in cui furono compiuti, nonchè le eventuali
pubblicazioni.
I documenti di cui alle lettere a), b), c), f), e quelli indicati nel

precedente capoverso, dovranno essere stesi su carta da hollo
di L. 0.50.

Art. 4.

I concorrenti che provino di essero impiegati di ruolo in ser-
vizio attivo di un'Amministrazione dello Stato potranno esimersi
dal presentare i documenti di cui alle lettere a), c), d), e).

Art. 5.

Verranno respinte le domande che perverranno al Ministero dopo
il termine indicato all'art. 2 oppure risulteranno mancanti di al-
cuno dei documenti prescritti.

Art. 6.

Le nomino saranno disposto nel limito dei posti messi o con-
corso in conformità della graduatoria, approvata dal Comitato per
il personale del genio cilive, che giudicherà sulle domande dei can-
didati ammessi al concorso stesso.
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Art. 7.

Per mezzo della pretettura il Ministero farà conoscere al can-
didati le suo determinazioni in ordine alle domande da essi pre-
sentate.

Roma, 26 luglio 1910.

Il ministro
SACCHI.

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del Corpo Reale
del genio civile, approvato con R. decreto 3 settembre 1906, n. 522;
Vista la legge 13 luglio 1910, n. 406;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 26 febbraio 1905,

n. 71;
Visto il regolamento generale per l'esecuzione del testo unico delle

leggi sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. decreto 24
novembre 1908, n. 756;

Decreta a

Art. 1.

E aperto un concorso per esami a 15 posti d'uffleiale d'ordine di
3a classe nel R. Corpo del genio civile, con l'annuo stipendio di
L. 1500.
Per ottenere la nomina i concorrenti dovranno riportare comples-

sivamente negli esami almeno 175 punti sul massimo di 280.

Art. 2.

limite d'eta ð aumentato di tanti anni quanti no abbiano passati
sotto le armi;

c) certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune di
attuale residenza (legali2zato dal prefetto) di data non anteriore di

tre mesi a quella del presente decreto;
d) certificato generale, rilasciato dall'ufficio del casellario giu-

diziale del tribunale civile e penale del luogo di nascita, anch'esso
di data non anteriore di tre mesi alla data del presente decreto;

e) la prova di avere adempiuto alle prescrizioni della legge
sul reclutamento;

f) il certificato medico (legalizzato dal sindaco e dal prefetto),
di costituzione sana e robusta ed esente da imperfezioni fisiche o

da infermità, di data non anteriore di tre mesi a quella del pre-
sente decreto;

g) in originale, l'attestato di licenza ginnasiale o di scuola

tecnica.
Potranno essere prodotti i certificati debitamento autenticati o

diplomi che dimostrino le cognizioni del candidato nella dattilo-

grafia.
I documenti di cui alle lettere a), b), c), 1), dovranno essero stesi

su carta da bollo da L. 0.50.
I candidati che .provino di essere impiegati di ruolo in servizio

attivo di un'Amministrazione dello Stato, potranno esimersi dal

presentare i documenti di cui alle lettere a), c), d), e).

Art. 5.

Verranno respinte assolutamente le domando di coloro che in due

precedenti successive prove non abbiano ottenuta l'idoneità (art. 35
del testo unico 3 settembre 1906, n. 522), nonchè quelle che per-
verranno al Ministero oltre il termine suindicato o saranno mancanti

L'esame à scritto ed orale. di alcuno dei documenti prescritti.
Le prove scritte avranno luogo presso gli Ullici del genio civile Art. 6.

di Torino, Milano, Genova, Venezia, Bologna, Firenze, Ancona, Roma' Spirato il termino per la presentazione dello domande, il Alini-Napoli, Lecce, Catanzaro, Palermo e Cagliari ed avranno principio stero farà, per mezzo delle competenti Profotture, pervenire al con-il 17 ottobre 1910.
correnti, la cui istanza sarà riconosciuta regolare, l'invito a pro-

Art. 3. sentarsi egli esami.

Chiunque intenda concorrere dovrà, non più tardi del 15 settem-
bre 1910, presentare domanda su carta da bollo da L. 1.00, scritta
e sottoscritta di proprio pugno, al segretariato generale del Mini-
stero dei lavori pubblici, inoicandovi:

a) il cognome, il nome, la paternità, il luogo di nascita e il
domicilio al quale dovranno essero indirizzato lo occorrenti comu-
nicazioni;

b) in quale delle sedi suindicate egli intenda sostenere le
prove scritte d'esame;

c) se intende sottoporsi ad uno speciale esperimento di dise-

gno, agli effetti dell'art. 77 del regolamento 20 febbraio 1905, n. 71.
Il concorrento dovrà inoltre dichiararo di assoggettarsi, per quanto

concerne il diritto a pensione, a quelle normo che a modificazione
delle Vigenti saranno per legge stabilite.

Art. 4.

Alla domanda i candidati dovranno unire i seguenti certificati, in
forma autentica e debitamente legalizzati, oltre alla propria foto-

grafia (formato visita) con la firma:
a) certtficato del sindaco del Comune di origine (legalizzato

dal presidente del tribunale) od atto di notorietà, dal quale risulti
che il concorrente cittadino italiano, di data non anteriore di tre
mesi a quella del presente decreto.

Sono equiparatiai cittadini dello Stato,icittadini di altre regioni
italiane, quand'ancho manchino della naturaliik;

b) atto d.i nascita (legalizzato dal presidente del tribunale)
comprovante che il concorrente ha compiuto l'età di 18 anni e non

superata quella di venticinque anni alla data del presente de-

Art. 7.

Gli esami scritti sono dati sopra le materie seguenti:
a) saggio di composizione italiana ;
b) saggio di calligratta ;

c) aritmetica elementare;
d) nozioni sull'ordinamento amministrativo del Regno e spe-

cialmente sull' ordinamento dell'Amministrazione dei lavori puh-
blici.

Sono argomento dell'esame orale, le materie di cui alle lettero d)
e d) anche le seguenti:

e) elementi di storia d Italia dalla costituzione del primo Re-

gno italico (1805) fino ai giorni nostri;
() elementi di geografia dell' Europa e particolarmente di

Italia;
0) principi fondamentali sull' ordinamento dei poteri dello

Stato.

Si procederà inoltre allo speciale esperimento di disegno per i

concorrenti che avranno diebiarato di voler presentarsi a tale

prova.
Art. 8.

Gli esami scritti ed orali avranno luogo sotto l'osservanza delle

disposizioni risultanti dal titolo 11 capo IV del regolamento 26 feb-

braio 1905, n. 71, e di quelle del regolamento generale per l'esecu-

zione del testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,
approvato con R. decreto 24 novembre 1909, n. 756, in quanto siano

applicabili.
lioma, 26 luglio 1010.

creto- Il ministro

Per coloro che pessero servito nell'esercito o nell'armata, tale 4 SACCHI.
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Estratto del regolantento della, R. scuola normale superiore di
311NISTERO 1]ELLA ISTRUZIONE PUBBLICA Pisa, approrato con R. decreto 12 ottolire 1908, n. 649.

R. scuola normale superiore universitaria di Pisa

AVVISO DI CONCORSO.

E aperto un concorso nella R. scuola normale superiore univer-

sitaria di Pisa a

N. 18 posti per alunni della prima categoria nella class, di let-

tere e filosofia;
N. 12 posti per alunni della prima categoria nella classe di

scienze fisiche, matematiche e naturali.
Ai primi 6 vincitori del concorso nella classe di lettere e filosorm

ed ai primi 6 dei vincitori nella classe di scieuze fisiche, matema-
tiche e naturali, sarà accordato o un posto gratuito nel convitto

annesso alla scuola o un posto di alunno aggregato con sussidio

mensile di L. 75 per un tempo non superiore ai mesi 8. Pero, se

fra questi primi 12 vincitori del concorso vi saranno donne, ad esse

prima che agli uomini saranno assegnati i posti colsussidiodiL.75
al mese fino a concorrenza del numero disponibile di tali posti, nel-
l'ordine che esse avranno nella classificazione finale che risulterà
facendo pei detti primi 12 vincitori del concorso una sola gradua-
toria delle due classi. Lo donne che fossoro riuscite vincitrici del
concorso avranno soltanto posti di alunne aggregate senza sussidio,
ed allora i posti gratuiti nel convitto che rimarranno disponibili
saranno conferiti ad altri uomini vincitori del concorso nelle rispot-
tive classi.

Nel caso che al principio del nuovo anno scolastico vi siano di-

sponibili nuovi posti gratuiti, o posti con sussidio, o quando in una
classe non siansi potuti conferire tutti i 6 posti suddetti, i posti di-
sponibili potranno essere conferiti per intaro o in parte ad altri

vincitori del concorso dell'una o dell'altra delle due classi a scelta

del Consiglio direttivo per la classe, ma nell'ordine delle gradua-
torie rispettive.
I vincitori del concorso che non ottengano nò posto graiuito, no

sussidio, verranno nominati alunni convittori a pagamento, o alunni

aggregati senza sussidio.
Il Consiglio direttivo della scuola, ferme stanti le disposizioni so-

pra indicate per quanto riguarda le donne, proporrà al Ministero

quelli che dovranno avere il sussidio e quelli che dovranno

avere il posto gratuito di convittore senza tenersi affatto vincolato

dalle domande che facessero i concorrenti e dalla graduatoria del

concorso nel fare la designazione poi posti gratuiti o pei posti con

sussidio, restando peró sempre in sua facoltà di proporre in qua-

lunque tempo il passaggio di qualsiasi alunno dal posto con sus-

sidio a quello di convittoro gratuito o viceversa.

Gli osami di concorso saranno scritti e orali.

Quelli scritti principieranno la mattina del 3 novembre p. v., a

are 8 precise.
Le domande di ammissione al concorso, corredate deirelativicer-

tificati debitamente legalizzati daHo competenti autoritli, dovranno

essere inviate, non pin tardi del 20 ottobre 1910, alla Direzione

della scuola, e non più tardi del 15 ottobre 1010, al rettori dello

RR. Università di Bologna, Catania, Genova, Napoli, Padova, Pa-

lermo, Pavia, Roma o Torino.

Gli esami potranno essero fatti anelle presso (pleste Università

quando i concorrenti lo richiedano nella loro domanda.

Le norme per il concorso sono indicate nel regolamento della

scuola, approvato con R. decreto 12 ottobre 1908, n. 649.
Gli alunni ammessi alla scuola saranno sottoposti a tutte le norme

fissate dal regolamento ora indicato, ed a quelle dei regolamenti
che fossero emanati in seguito.

Dalla R. scuola normale superiore,
Pisa, il 26 luglia 1910.

E direttore

2 U. DINI.

Art. 1.

La R. scuola normale superiore, istituita in Pisa con motu-pro-
prio granducale del 28 novembre 1846, La per oggotto:

1° di prepararo ed abilitare all'insegnamento nelle scuole medie ;

2° di promuovere, con studi di perfezionamento, l'alta coltura

scientifica e letteraria.

Art. 2.

Essa si compone di due classi:

la lettere e filosofia;
2a scienze matematiche, fisiche o naturali.

La prima classe si divide nelle tre sezioni seguenti:
la di lettere;
2a di storia e geografia ;

3a di filosofia e pedagogia.
La seconda classa si divido nello quattro sezioni seguenti:
la matematica;
2a fisica ;
3a chimica ;

4a scienze naturali.
Nella scuola vi sono due categorio di alunni.
La prima categoria é quella degli alunni che tendono a raggiun-

gere ambedue i fini che si propone la scuola.

La seconda categoria o quellla degli alunni che tendono a ray-

giungere soltanto il primo fine.

Altoni dellte prima categoria.
Art. 3.

Nella prima categoria di alunni vi saranno alunni convittori e
alunni aggregati.
Con decreto Ministeriale un alunno potrà passare da convittore

ad aggregato e viceversa, quando il direttore della scuola, sentito

il Consiglio direttivo, ne faccia opportuna proposta al Ministero

Art. 4.

Gli alunni della prima categoria saranno convittori a posto gra-
tuito e convittori a pagamento, aggregati con sussidio ed aggregat i
senza sussidio, nel numero clie verrà determinato ogni anno con

decreto Ministeriale.

Art. 5.

I posti di alunni convittori gratuiti o di nygregati con sussidio

saranno assegnati con norme speciali a quelli che si saranno inny-

giormente distinti negli osami di ammissione alla scuola o negli
studi fatti como alunni deHa scuola slessa.

Art. 6.

Gli aggregati con sussidio avranno l'assegno di L. 75 al mese per
tutto il tempo in cui o aperia la scuola; ma per non più di otto

mesi.

Nel caso di non completa erogazione del fonflo assegnato per inli
sussidi per l'esercizio finanziario in corso, sulle somme disponibili
potranno essero accordati sussidi straordinari ad alunni della scuola,
su proposta del Consiglio direttivo.
Gli alunni convittori a pagamento dovranno pagare la retta di

L. 80 al mese durante lo stesso Leinpo.

Art. 7.

Il corso della scuola normale, per gli alunni della prima cafe o-

ria, si compone di due anni di studi preparatorì e di due anni di
studi normalistici.
Potra esservi un quinto anno di studi di perfezionamento, < di

studi pratici e di tirocinio nelle scuole medie della citta; e in uti

caso fra i giovani che vi saranno iscritti, quelli ene si saranno
maggiormente distinti potranno essere proposti dal Consiglio diret-
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tivo al Ministero per la conservazione del posto che avevano, e per
un sussidio straordinario.

Art. 8.

L'anno scolastico della scuola normale si apre contemporanea-
mente a quello universitario, e si chiude dopo finiti gli esami uni-
versitari e normalistici, ma non più tardi dell'anno scolastico uni-
versitario.

Art. 9.

La divisione degli alunni della prima classe fra le varie suo se-

zioni vien fatta soltanto per quelli degli anni normalistici.
Per gli alunni della seconda classo tale divisione oltro a farsi

sempre per quelli degli anni normalistici, potrà essere fatta anche

per quelli degli anni di studi preparatorî in corrispondenza alle di-
sposizioni del regolamento universitario della facoltà di scienze.
Un giovane potrà chiedere di passare da una sezione ad un'altra

o di iscriversi a due sezioni ad un tempo, o il Consiglio direttivo

deciderà sulla sua domanda.

Quando la sua domanda sia accolta favorevolmente, esso non ri-
ceverà che un solo sussidio se sarà alunno aggregato.

Art. 10.

Negli anni di studi preparatori i giovani seguono i corsi del pri-
mo e secondo anno delle facoltà rispettive nell'ordine che per I'anno

corrispondente viene indicato dalla facoltà relativa; fanno nell'in-
torno della scuola, conferenze, esercitazioni e lavori sotto la dire-
zione dei professori interni e degli alunni degli ultimi anni norma-
listici, e attendono a insegnamenti speciali e allo studio delle lingue
straniere.
I giovani degli anni normalistici seguono le norme tracciate dai

ragolamenti pel secondo biennio di studi della facoltà di lettere e

filosofia e di quella di scienze, e seguono altresl quelli dei regola-
menti delle seuole di magistero, in quanto si accordano colle di-

sposizioni del presente regolamento.
Oltre a ciò, i giovani degli ultimi anni assistono quelli degli anni

preparatori nelle loro conferenze e nei loro lavori, e fanno ad essi

lezioni speciali da stabilirsi d'accordo col direttore della scuola, il

quale sentirà per questo, il Consiglio direttivo.

Art. I l.

Finito il corso normalistico e conseguita la Iaurea, gli alunni
della prima categoria dovranno dare un esame finale, superato il

quale sarà loro rilasciato un diploma di abilitazione all'insegna-
mento speciale nelle scuole medie firmate dal rettore della R. Uni-

Versità e dal direttore della scuola, e un certificato, firmato dal di-

rettore, relativo agli esami e agli studi specialiediperfezionamento
fatti nella scuola.
L'esamo finalo sarà dato dinanzi ad una Commissione composta

del dirottore della scuola come presidente e dei professori della so-

zione relativa, e consisterà in una dissertazione sopra un soggetto
scelto dallo studento ed in una lezione fatta alla presenza della Com-

missione esaminatrice. La Commissione avrà facoltà di interrogare
il giovane sulla dissertazione, o su questioni dl carattere pedago-
gico o di metodo attinenti all'insegnamento nelle scuole medie.

Art. 13.

Tutti i posti di alunni della prima categoria si daranno per con-

corso.

Un giovane potrà concorrere soltanto per uno degli anni prepa-
Patorì e per il primo anno normalistico.

Il Consiglio direttivo pero potrà concedere che un giovane riu-

seito fra i classificati in un concorso per gli studi del primo anno

aormalistico in una sezione, venga ammesso anche al secondo anno

di tali studi, avuto riguardo alle prove già date da lui negli studi

anteriori.
Indipendentemente da ogni concorso il Consiglio direttivo, con

l'approvazione del Ministero potrà ammettere alla scuola, ma sol-

tanto come aggregati senza sussidio o come convittori a pagamento

giovani che con gli studi od esami fatti abbiano già dato prova di

speciale valore e distinzione, ma questi giovani non potranno con-
seguire il diploma di cui all'articolo precedente altro che quando
abbiano fatto gli studi che il Consiglio direttivo fissera, e abbiano

conseguito la laurea. In mancanza di questa potranno avere sol-

tanto un certificato degli studi fatti nella scuola.
Un giovane che abbia ottenuto un posto di alunno della prima

categoria, per poterlo conservare, dovrà riportare ogni anno in

tutti gli studi ed esercizi universitari e normalistici, fatti durante
l'anno, i certificati di assistenza e di profitto proporzionati al fine
che si propone la scuola, secondo le norme che saranno stabilite

dal Consiglio direttivo.
Quando manchi il certificato di profitto in qualche disciplina, il

giovane decaderà senz'altro dal godimento del posto di alunno deHa
scuola normale.
A coloro, che nell'esame di abilitazione non siano approvati, sarà

sospeso il diploma finchè non abbiano dato prova manifesta deI

loro profitto con altro esame da subirsi dopo quel termine che sarà

indicato dalla Commissione esaminatrice.

Art. 13.

Dipendentemente dalla diligenza e dal profitto mostrati nei sin-
goli studi e dagli esami superati, e tenuto conto delle norme e con-

dizioni generali che il Consiglio direttivo all'uopo stabilirà, il di-
rettore della scuola, sul parere favorevole del Consiglio direttivo,
potrà proporro al Ministero che un alunno convittore a pagamento
divenga a posto gratuito, ed un alunno aggregato senza sussidio

divenga aggregato con sussidio o viceversa.

Art. 14.

Le iscrizioni per il concorso ai posti della prima categoria sono
aperte presso la R. scuola normalo superiore di Pisa e presso le

Università che hanno le Facoltà di lettere e di scienze.

Art. 15.

L'istanza per l'ammissione al concorso, dovrà essero presentata
nei termini fissati nell'avviso che sarà pubblicato, al direttore della
scuola o al rettore di una delle suddette Università, ed essere ac-

compagnata dalla fede di nascita, da un certificato di buoni co-

stumi rilasciato dall'autorità politica o comtnale dell'ultimo domi-

cilio, dal certificato penale, e da quello di sana costituzione fisica e

dai certificati seguenti:
I. Pel primo anno di studi preparatorì nelle due classi, il cer-

tificato di licenza lieeale, o di Istituto tecnico che si richiedono par
le ammissioni alle corrispondenti Facoltà universitarie, e pel se-
condo anno i certificati comprovanti di avere superato gli esami e
altre prove richiesto dai regolamenti universitari per i corsi che

la Facoltà relativa della R. Università, nella quale il giovane avrà
fatto gli studi stessi, avrà indicati come più convenienti per un

primo anno di studi universitari per la classo o sezione corrispon-
dente.

2. Per l'ammissione al primo anno di studi normalistici, il cer-
tificato di avere superato tutti gli esami e prove prescritti per la
licenza o per l'ammissione al terzo anno universitario per la classe

o sezione corrispondente.
Art. 16.

Le domande dei concorrenti, insiemo ai documenti relativi, dai

rettori delle suddetto Università verranno immediatamente inviate

al direttore della scuola, il quale, dopo di avoro esaminato le carte
stesse formerà le liste degli ammissibill al concorso e le trasmet-

terà ai rettori delle rispettive Università per farno le debite par-

tecipazioni ai concorrenti.
Art. 17.

Gli esami di concorso saranno scritti e orali, e avranno luogo nei

giorni che saranno fissati dal dirottore della scuola al principio
dell'anno scolastico.

Art. 18.

Per concorso al primo anno di studi preparatori per la classe di

lettere e filosolla, la prova scritta consisterà:
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1° in un componimento italiano ;
2° in una traduzione dal latino;
3° in una traduzione dal greco;
4° in un componimento sopra un tema di filosofia elementare

o di storia.
E la prova orale consisterà :

1° nella interpretazione di un classico latino e di un classico

greco;
2° in quesiti di storia della letteratura italiana, latina e greca;
3° in quesiti di storia e geografia ;
4° in quesiti di logica.

Pel concorso al primo anno degli studi preparatorì per la classe
di scienze matematiche, fisiche e naturali, la prova scritta consi-
sterà in tre dissertazioni, delle quali una si aggirerà sulla fisica, e
le altre due sulle matematiche elementari.
La prova orale consisterà in interrogazioni sulle matematiche

quell'anno alla prima categoria secondo l'art. 4 di questo regola-
mento, tenendo conto della classificazione fatta sino a concorrenza

dei posti suddetti.

Direzione generale delle Antichità e Belle arti

CONCORSO al posto di ispettore nel R. Muse0 archeoloUico di
Firenze.

IL MINISTRO

Vista la legge 27 giugno 1907, n. 386 e il regolamento l° ago-
sto 1907, n. 608, nonchè l'art. 3 del testo unico delle leggi sullo
stato degli impiegati civili, approvato col R. decreto 22 novem-

bre 1908, n. 693 ;
Veduto il decreto Ministeriale in data 29 maggio 1910 con cui fu

bandito il concorso ad un posto di ispettore nel R. Museo archeolo-
elementari e sulla fisica.
In tutte queste prove potranno essere richiesti anche esercizi

pratici e risoluzioni di problemi.
Art. 19.

Pel concorso al posto di alunno del secondo anno di studi pre-
paratori, o del primo anno normalistico le prove scritte e orali sa-

ranno stabilite dal Consiglio direttivo scegliendo le materie delle

prove, nel caso del concorso a secondo anno di studi preparatorî,
fra quelle che la relativa Facoltà dell'Università di Pisa avfà indi-
cate come più convenienti per gli studi universitari del primo anno
della Facoltà stessa; e nel caso del concorso al posto di alunno del

primo anno normalistico, scegliendole tra le materie obbligatorie
del primo biennio di studi nella Facolta relativa.
A questo scopo il direttore della scuola invierà ogni anno lo

relative istruzioni ai rettori delle Università del Regno indicate
sopra.
Anche per queste prove potrà essero richiesto al candidato di

fare esercizi pratici e risolvere problemi.
Art. 20.

Gli esami di concorso per le due classi si fanno presso la IL scuola
normale superiore di Pisa e presso le Università indicate sopra.
Le prove orali sono fatte dinanzi a Commissioni speciali che presso

la scuola sono nominato dal Consiglio direttivo o presiedute dal di-
rettore, e presso le Università sono composte dei professori dello
materie sulle quali cade l'esame, e presiedute da quello fra questi
professori che sarà designato dal rettore.
Questi esami durano un'ora, e di essi vien fatto un processo ver-

bale che sarà firmato dai membri della Commissione esaminatrice e I.
spedito alla direzione della scuola normale.

Art. 21.

I termini per gli esami in iscritto sono trasmessi in tempo de-
Lito dal direttoro della scuola ai rettori della Università presso le

quali si danno, e vengono aparti dal presidents della Commissione
al principio dell'esame alla presenza dei concorrenti.

Art. 22.

I concorrenti avranno 8 ore di tempo par trattare il lo o tema, o
durante questo tempo non potranno comunicare fra loro, no con

persone estranee, e saranno sorvegliati a turno da uno o piú membri
della Commissione esaminatrice.

Art,. 23.

I lavori scritti, chinsi in pieghi sigillati, vengono inviati al di-

rettore della scuola normale, e sono esaminati e giudicati dallo Com-
missioni esaminatrici sopra indicate che risiedono in Pisa, allo quali
sarà pure deferito l'esame e il giudizio sui lavori dei giovani che
avranno dato Pesame colle stesso norme presso la scuola.

Art. 24.

Il direttore della scuola, tenendo conto del risultato degli esami
orali e specialmente degli scritti, e sentito il Consiglio direttivo,
classifica i concorrenti per ordine di merito, escludendo quelli che
complessivamente nei loro esami scritti ed orali ottennero meno

dei due terzi dei voti.

Fa poi le relative proposte al Ministero pei posti assegnati por

gico di Firenze;
Decreta a

È aperto il concorso per titoli e con esame ad un secondo postca
di ispettore coa lo stipendio di L. 2500, nel ruolo organico del per-
sonale per lo antichità e le Belle arti, il R. Museo archeologico di
Firenze.
Coloro che aspirano al suddetto posto dovranno far pervenire al

Ministero della pubblica istruzione (Direzione generale delle anti-

chità a Belle arti in Roma, piazza Venezia, n, ll) non più tardidel
giorno 30 settembre 1910, la domanda in carta da bollo da L. 1:r3

contenente il nome, cognome e il domicilio del concorrente.
La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti :

a) certificato di cittadinanza italiana ;

b) atto di nascita, dal quale risulti che 11 concorrente ha

compiuto l'etå di anni diciotto;
c) certificato penale;
d) certificato di buona condotta morale:

e) certificato medico di sana castituzione fisica

/) diploma di laurea in lettero;
g) eleneo, in carta libera, dei titoli che vengono presentati al

concorso.

I documenti a) c) d) e) dovranno essere di data non anteriore al

1° luglio 1910.

I concorrenti che già fossero al servizio dello Stato sono esenti
dalla presentazione dei documenti a) b) c) d).

I titoli potranno essere cosi raggruppati:
1° accademici o scolastici. (Oltre la laurea in Belle lettere, i

concorrenti potranno produrre tutti gli altri titoli accademici e sco-
lastici che certificano dei loro studi);

2° scientiflei. (Pubblicazioni)
3° amministrativi. (I concorrenti i quali abbiano servito in pub-

bliche Amministrazioni indicheranno in modo sommario le mansioni
che hanno adempiute. Coloro che presso Amministrazioni pubb iche
o ancho presso privati avessero avuto incarichi attinenti allo statlio
o allo sviluppo delle discipline archeologicho avranno cura di se -

cificare l'indole, l'opera, la durata e i risultati del lavoro.
Gli esami consistono in un esperimento scritto o due orali, giu-

sta gli uniti programmi, o si terranno in Roma, nei giorni che
verranno designati dalla Commissione esaminatrice.
I vincitori, per conseguire la nomina, dovranno rinunciare a qua-

lunque altro ufficio (art. 72 della legge 27 giugno 1907 sopra ci-

tata).
Si riportano gli articoli di logge o di regolamento relativi al con-

corso a posti d'ispettore.
Roma, 28 luglio 1910.

Il ministro
CREDARO.

PRUGRAMNIA DI ESANIE

Esperimento scritto (durata massima sei ore).
Svolgimento di un tema di archeologia (storia dell'arte classica,
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opigrafia antica, geografia o topograna antica) con speciale ri-

guardo alle collezioni contenuto nel Museo cui il concorronte

aspira.
ESPERIMENTI ORALI

A. (durata massima quaranta minuti).
Le stesse materie dell'esperimento scritto.
L'esperimento sarà accompagnato da prove praticho su foto-

grafie e altro produzioni di monumenti e di oporo dell'antichità
classica.

B. (durata massima trenta minuti).
Argomenti tecnici relativi alla conservazione dei monumenti ar-

cheologici, alla esecuzione ed illustrazione di uno scavo, alla classi-

licazione ed ordinamento di oggetti di un Museo. Restauri in ma-

teria archeologica. Cenno sui più comuni processi di riproduzione.
Esami di pezzi antichi e moderni (pezzi fusi e pezzi coniati). Patine
di marmi, di bronzi, di monete. Incisione, pulitura e ritocchi delle

pietre incise.

L'esperimento sarà accompagnato da una prova pratica diretta.

(Dalla legge 27 giugno 1907, n. 380).
Art. 33.

Gli ispettori sono nominati in seguito a concorso por titoli e per
esame.

Saranno di volta in volta indicati i titoli necessari per essere am-
messi al concorso o al programma dell'esame, nel quale i concor-

renti dovranno dimostraro di possedere estese e sicuro cognizioni
di archeologia e storia dell'arte.

A parità di merito sarà titolo di proferenza il diploma conseguito
nelle RR. scuole di archeologia e di storia dell arte medioevale e

moderna.

Al concorso a ispettore negli scavi e nei musei archeologici non
non sono ammessi che i laureati in lettore.

(Dal R. decreto 1° agosto 1908, n. 603).
Art. 2.

Ove i concorsi sieno indetti anche con esame, le matorio di

esame sono specificato, salvo ciò che dispone l'art. 0 dell'avviso di

concorso.

Esse si riferiscono all'indole speciale dell'Istituto por il quale si

fa il concorso.
Art. 3.

In ciascun giorno stabilito per le prove scritte, la Commissione

riunita formula il tema sullo materio di programmi da svolgersi
nel giorno stesso.

Art. 4.

Non à permesso ai concorrenti consultare diari o scritti, an-
corché non attinenti al tema, nò di comunicare fra loro o con por-

sone estranee.

Il concorrente che contravviene a questa disposizione è escluso

dall'esame.

La Commissiono esaminatrico dove curare l'osservanza delle di-

sposizioni stesso ed ha facoltà di dare i provvedimenti necessari;
a tale scopo uno dei commissari deve restare costantemente nella

sala degli esami.
Art. 5.

Compiuto il lavoro, ciascun concorronte, senza apporvi la propria
firma od oltro contrassegno scrive il suo nome nel foglio che chiude
entro una busta datagli dalla Commissione; e insieme al tema la

consegna al segretario della Commissione stessa, il quale ripone il
tema e la busta entro altra di maggior formato che chiude e sug-

gella apponendovi la firma con l'indicazione del mese, giorno ed ora
della consegna.
Il commissario presente controfirma.
Al termine di ogni giorno, tutte le busto vengono raccolte in pieghi

che sono suggellati dal presidente e firmati da lui, da uno almeno

gegli altri commissari e dal segretario.

Quando la Commissione apre la Lusta, por la lottura del tema, appono
su questa e sulla busta contenente il nome del candidato, un iden-
tico numero progressivo.
Il riconoscimento dei nomi deve essore fatto dopo che tutti gli

scritti dei concorrenti siano stati esaminati e classificati.
Art. 6.

Ogni commissario dispone di dieci punti por ciascuna prova.
Sono ammessi alla prova orale i concorrenti che abbiano otto-

nuto almeno sei decimi dei punti in ciascuna delle provo scritto.

Art. 7.

I concorrenti sono classificati secondo la graduatoria stabilita dalla
Commissione esaminatrico.
A parità di merito ha la preferenza quel candidato che abbia

prestatoservizio utile nelfordine della sua durata in una Ammini-
strazione dello Stato.

R. conservatorio di S. Pietro in Colle di Val D'Elsa

AVVISO DI CONCORSO.
E aperto il concorso al posto di insegnante di matematicho e

scienze fisico-naturali nelle scuole complementari annesso a questo
R. conservatorio allo seguenti condizioni:
Lo stipendio annuo sarà di L. 600 oltro il Ti6to, l'alloggio o gli

altri utili della vita interna.

L'insegnante che verrà nominata dovrà prestarofoperasua come
istitutrice secondo i turni stabiliti dalla direzione dell'Istituto.
Entro un mese dal giorno della inserzione del presento avviso

,
nel Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione, le
concorrenti dovranno presentare alla presidenza del conservatorio
domanda in carta da L. 1.20 corredata dei seguenti titoli e docu-
menti:

1. Attestato di nascita dal quale risulti che l'aspiranto abb.a
compiuto il 2-1° e non oltrepassato il 35° anno di età al giorno della
chiusura del concorso.

2. Certilleato di un medico provinciale o militare o dell'ufüciale
sanitario del Comune da cui risulti che la concorrente è di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirle l'a-
dempimento dei doveri dell'uflicio cui aspira.

3. Fede penale in data non anterioro a 3 mesi prima de11a chiu-
sura del concorso.

4. Certificato di moralità rilasciato da non più di 3 mesi prima
della chiusura del concorso dal sindaco del Comune dove la con-
corrento risiede, con la dichiarazione del fino per cui il certificato
o richiesto o sentito l'avviso della Giunta comunale.

5. Certificato di cittadinanza italiana.
6. Laurea universitaria o diploma che abiliti all'insegnamento

por cui o bandito il concorso o certificato di cui all'art. 2, comma 1°,
dolla leggo 8 aprile 1906, n. 141.

7. Certificato attestante i punti riportati nell'esamo finale pel
conseguimento dolla laurea o diploma.

8. Cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o della
carriera didattica percorsa.

9. Elenco in carta libera di tutti i documenti che si pro-
ducono.

- 10 .Ritratto fotografico della concorronto, con la firma auto-
grafa di lei, vidimata dal sindaco.
Oltre al certificato di cui al n. 4 la concorrento che non abiti nel

Comune da oltre un biennio deve presentare anche un attestato di
moralità rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune ovo .

abitava precedentemente.
E sufficiente per l'ammissione al concorso il titolo di abilitazione

corrispondente ad una delle due discipline da insegnare; ma sarà
data la preferenza a coloro che giustificheranno di essore abilitate al-
l'insegnamento di ambedue 10 materio comprese nel gruppo.
Ai documenti le concorrenti possono aggiungero tutti gli altri ti-

toli che ritengano opportuno di presentare nel loro interesse o le
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loro pubblicazioni: sono escluse le opere manoscritto e le Lozzo di

stampa.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed essero debitamente legalizzati.
La insegnante sarà nominata dalla Commissione amministrativa

dell'Istituto con le norme stabilite dal regolamento in vigore presso
l'Istituto stesso per i concorsi ai posti d'insegnante, e la delibera-

zione relativa sarà soggetta alla approvazione del Ministero della

pubblica istruzione sentito il parore del Consiglio scolastico provin-
ciale.

L'insegnanto preseelta dovrà assumero l'ufficio entro 15 giorni
dalla partecipazione della sua nomina, salvo a concedere una breve
proroga quando speciali e provate circostanze lo esigano, altrimenti
si interderi decaduta dal posto conferitole.
La nomina non diverrà definitiva se non dopo un biennio di 10-

devole servizio duranto il quale potrà essere pronunziato licenzia-
mento per inettitudine, per negligenza e per accertata insullicienza
fisica.

Dal R. conservatorio di San Pietro.
Il presidente.

PARTE NON UFFICIALE
DIAEIO ESTEILO

La notizia della candidatura di notabili cretesi al
Parlamento ellenico non ha ricevuto conferma. Anzi il
Piccolo di Trieste narra che i enizelos, intervistato
durante il viaggio da Trieste a Venezia, ha detto :

Non temo cho 1 ordino venga tur'oato a Crota. Spero particolar-
mente che i cretosi non persisteranno per l'invio di un deputato
all'assemblea greca convocata per settembre ad Atene.
Del resto il Governo cretese, per osservare sempre più i desiderì

delle potenze, farà il possibile per impedirlo.
Dollo stesso Venizelos la Newo Freie Presse di

Vienna, pubblica una intervista, di cui la parte essen-
ziale o la seguente :

Venizolos ha ricordato la Nota inviata a Creta dal Sultano nel
1903 o nella quale egli diebiaravasi disposto a studiare la questione
della annossione dell'iso:a alla Grecia.

Ha dichiarato inoltre che l'ordine regna ora a Creta, ed ha sog-
giunto che i cretosi essendosi piegati al volere del Sultano atten-

dono l'avvenire con fiducia. Ha fatto infine rilevare che la riunione

di Crata alla Grecia o l'unica soluzione possibile della questione
cretoso.

Gli eccessi che hanno commesso le truppe turche
in Macedonia, procedendo al disarmo di quello popo-
lazioni, hanno giù dato luogo alle proteste ed ai noti
ineidonti serbo-bulgari. Ora ò la Grecia che alla sua

volta, denuncia nuove barbarie turche al mondo civile
e protosta, facendo ieri pubblicare dalla ufficiosa Afen-
zia di Atens la seguente nota:
Informazioni, attinte a fonte sicura, dicono essero divenute intol-

lerabili lo persecuzioni sofferte negli ultimi tempi dalle popolazioili
greche della Macedonia, dell'Epiro e della Tracia.

Parecchi contadini greci del villaggio di Morassia, nel distretto
di Adelanopoli, por il semplica o ingiustilleato sospetto di aver par-
tecipato all'assassinio di un musulmano, sono stati tratti in arresto,
trasportati ad Adrianopoli e sottoposti nella prigione a varie

torture.

Uno di essi, certo Angolakis, pel solo fatto di aver suscitato i
sospot Li della vedova dell'assassinato, è stato torturato in modo

particolarmente atroca: gli sono stato perfino strappate le unghie.
Si ca 11 nome di un sergente di gendarmeria, un tale Ahmed,

lo cui crudeltà verso i contadini del suddetto distretto sono supe-
riori_a qualsiasi descrizione.
I consoli delle potenze ad Adrianopoli hanno segnalato questi fatti

alle rispettive Legazioni a Costantinopoli.
D'altra parte, nel distretto macedone di Serres, la situazione é

tesissima in seguito ai moltoplict incidenti ai quali dà luogo il di-
sarmo della popolazione.
Alcuni contadini greci trovati noi campi presso il villaggio diMi-

tritsi, sono stati attaccati alPimprovviso e due di ossi sono stati
uccisi e tre foriti.
Lo autorità hanno voluto vedere in questo misfatto l'azione di

una banda greca o, invece di ricercaro i colpevoli, hanno trovato
nel fatto il pretesto di raddoppiaro i loro rigori nell'attuazione del-
l'opera di disarmo.
Nel comune di Sourpi Migriti esse hanno imposto ai contadini di

portare almeno trecento fucili, numero al quale valutavano i fucili
che dovevano possedere gli abitanti ed hanno applicato ogni sorta
di maltrattamenti, giungendo a raecogliere appena una cinquantina
di fucili.
Le autoriti ottomano adoperano la stessa tattica nei villaggi bul-

gari e parecchi contadini tanto greci quanto bulgari soccombono ai
maltrattamenti loro inflitti. La disperazione dei contadini è al

colmo.
Nel distretto di Niaoustayo, vilayet di Salonicco, distaccamenti

militari si sono abbandonati a tali eccessi durante le operazioni por
il disarmo, che una numorosa delegazione di notabili greci si è re-
cata a Salonicco a protestare presso il vall il quale ha evitato di
dare qualsiasi risposta.
In generale la situazione dei contadini greci in Macedonia è di-

venuta intollerabilo e di fronte alle persecuzioni che colpiscono in-
distintamente tutti i cristiani, le nazionalità, che fino a poco tempo
fa erano divise da tanti odii, tendono a riavvicinarsi per far fronte
al comuno poricolo.
11 disarmo può essere una misura amministrativa, ma è inammis-

sibilo che dia luogo a tali eccessi i quali ricordano lo peggiori pa-
gine della dominazione mussulmana e minacciano di mettere lette-
ralmento a fuoco e a sangue i vilayets europei.

Dal giorno della proclamazione della costituzione in
Persia, avvenne uno strano fonomeno fra i capi delle
più potenti tribù che avevano cooperato alla detro-
nizzazione dello Soià Mohammed A11 ed alla instau-
razione del ParÌamento. Ciascuno di quei capi pretende
di essere il campione o il tutore delle nuove libertà
costituzionali o porciò vuole imporre la propria volontà
agli altri per far trionfare i propri interessi e quelli
dolla propria clientola.
Questo il motivo dei continui conflitti sanguinosi,

dell'ultimo dei quali ieri abbiamo dato notizia in altra
parto del giornalo.
Il Governo paro che sia riuscito vittorioso.

NOTIZIE VAILIE

ITALIA.

Le LL. AA. RR. le Duchesse di Genova, Isabella
ed Elisabetta, inferme a Stresa e ad Agliè, proseguono
nel mighoramento, come con piacere rileviamo dagli
odierni bollettini sanitarî.
S. A. R. la Duchessa di Genova madre fu ieri lie-

tiesima di rivedere S. A. R. 10 Duchessa Elena, ap-
pena tornata dal suo viaggio.
S. E. Luzzatti. - Il presidente del Consiglio, Luzzatti, giunse

ieri mattina a Torino, ricevuto alla stazione dagli onorevoli Daneo,
Ferroro di Cambiano e Nuvoloni, dall'assessore Tacconis, in rappre-
sentanza del sindaco assento da Torino, dal prefetto, dal questoro,
dal colonnello dei carabinieri o altre autorità.
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S. E. Luzzatti, dopo essersi trattenuto col presenti alcuni minuti,
si recò all'Hòtel Smsso, dove preso alloggio.
Roma a Cavour. - Per domani, ricorrenza del primo conte-

nario della naseita di Camillo Cavour, il municipio di Roma ha di-

sposto le seguenti manifestazioni in omaggio alla memoria di quel
Grande:
« La Giunta comunale deporrà, alle oro 10, una corona d'alloro

sul busto marmoreo di Camillo Cavour nell'aula consigliare. I pa-
lazzi capitolini saranno illuminati insiomo alla torre.
« Sulla torre del Palazzo senatorio sarà issata la bandiera nazio-

nalo e sulla loggia la bandiera capitolina; lo bandiere nazionale o

municipale saranno esposto in tutti gli edifici comunali, che la sera
saranno illuminati.
4 Il guardaportone del Palazzo dei conservatori indosserà la livrea

di gala; i corpi dei vigili o delle guardio municipali vestiranno
l'alta tenuta.
< Saranno illuminati con girandoles il corso Umberto I, il corso

Vittorio Emanuele, via Nazionale e piazza Colonna; quivi suonerà
dallo 21 allo 23 la banda municipalo. In piazza Cavour suonerà la
banda degli allievi carabinieri.
< Gli uffici capitolini avranno orario festivo ».

.4 Il comm. Nathan, sindaco di Roma, è partito ieri sera per

Torino, dove rappresentera in forma ufficiale la capitale italiana
alle feste in onore del Grando che, nel Parlamento, a Torino, pro-
clamava Roma capitale d'Italia.
8. E. Tedesco. - Iermattina, ad Avellino, S. E. Tedesco, mi-

nistro del tesoro, rieletto presidente dcI Consiglio provinciale, dopo
avoro ringraziato l'assemblea per la cont'ermatagli fiducia, ricordo
con vive esprossioni di cordoglio il terremoto del 7 giugno ed in-

neggio alla all'ettuosa alacrità del Sovrano e del ministro dei la-

vori pubblici la cui presenza Valse a coafortare la popolazione ir-
pina desolata dal flagello.
Su analoga unanime deliberaziono il presidente on. Tedeseo tra-

smise il seguento telegramma a S. M. il Ro :

« A S. E. generale Brusati, primo aiutante di S. M. il Re
« Racconigi ».

« Il Consiglio provinciale di Avellino si onora di rassegnare la

sua profonda devozione e imperitura gratitudinea S.M.ilRe,primo
a portare alle popolazioni irpina flagellato dalla sventura l'alta pa-
rola consolatrice.
« Prego di presentare al Nostra Augusto Sovrano i miei perso-

nali reverenti omaggi.
« Presidente: Tedesco ».

Un altro telegramma venne spedito a S. E. il ministro dei lavori

pubblici, Sacchi.
Alle ore 13.20 S. E. parti da Avellino salutato da una ontusia-

stica dimostrazione da parte della popolazione.
Giunto a Roma nella serata, prosegul per Torino.
M. . Leonardi-Cattolica in Liguria. - Iermattina S. E.

il ministeo della marina, accompagnato dalle autorità militari del

dipartimento visitó il costruendo nuovo forte della Palmaria e si

rocó poscia al nuovo balipedio, anche esso costruendo, detto della

Castagna.
S. É. il ministro si diressa poscia al porto mercantile dove venne

ricevuto dal sindaco o dagli assessori Sapelli e Formentini e dal

presidento della Camera di commercio Giacopini.
Il ministro ricevette nel pomeriggio le rappresentanze delle mae-

stranze dell'arsenale e delle organizzazioni degli operai dipendenti
dallo Stato.

Consigli.provinciali. - Ieri ebbe luogo nei Consigli pro-
Vinciali del Regno l'apertura della sessione ordinaria e l'elezione

dei presidenti. Numerosi telegrammi vennero inviati a S. E. il pre-

sidente del Consiglio Luzzatti.
Nei discorsi inaugurali venno commemorata la grande figura di

Camillo Cavour.
A Pavia, Tenne eletto presidento S. E. Bergamasco, sottosegreta-

rio di Stato por la marina, che con felici parole ricordò l'anniver-

sario, ieri ricorrento, della morte di Benedetto Cairoli e la santa

memoria della eroica famiglia, che dette all'Italia il più fulgido

esempio di amor patrio e di sacrificio.

Rievoeò pure la grande figura di Camillo Cavour, proponendo che
la Provincia partecipi alla solenne commemorazione del 10 corronte,
nella patriottica Torino.

Il Consiglio invio telegrammi a Donna Elena Cairoli, al Comitato
per la commemorazione di Groppello-Cairoli e alla città di Torino.
Consiglio provinciale di Roma. -- lori, alle 15.30, si è

riunito in seduta pubblica sotto la presidenza del consigliere an-
ziano cav. Piccioni, il Consiglio provinciale di lloma. Por il profotto
assistova il comm. Errante.
Dopo una degna e sentita commemorazione del compianto on. Pi-

lade Mazza, il consigliere Calisse propose che nelle imminenti ono-
ranze a Camillo Cavour in Torino la provincia di Roma sia larga-
mente rappresentata.
La proposta venne alla unanimith, o tra applausi, approvata.
Il Consiglio procedette alla costituzione dell'uflicio di presidenza.
Il risultato fu il seguente: Comm. on. Tittoni Tommaso, presi-

dente; avv. Ernesto Orrei, vice presidente; avv. Paris, Segretario;
cav. P. Baccelli, vice segretario.

11 Consiglio poscia passo alla nomina del presidente della .Depu,
tazione provinciale e risultò eletto Pon. sen. Concolli.
La nomina venne accolta da vivi applausi.
A membri offettivi della Deputazione provincialo vennero eletti:
Di Mattia Enrico - Grappelli Giov. Battista - Mauri Mauro -

Morelli Pio - Neusehüler Alfonso --- Orzi Cesare - Passerini Gae-
tano - Sindici Stanislao - Vesci Filiberto - Vitali Lorenzo.
A membri supplenti della Deputazione provinciale furono eletti:

D'Alessandro Francesco - Guglielmi Benedetto - Lante Pietro -
Rem-Picci Giacomo.

11 Consiglio quindi convalido il consigliere Marafini o prese atto
di alcune protesto contro la elezione di vari consiglieri provin-
ciali.
L'attuale sessione venne rinviata a dicembre.
La seduta fu tolta alle 17.4).

Italiani all'estero. - La colonia italiana a Monaco di Ba-
viera ha presentato ieri una ricca pergamena artisticamente mi-
niata da un artista italiano al marellese Guasco di Bisio che è
stato per due anni ministro d'Italia in Daviera.

11 marchese Guasco di Bisio, la marchesa o la figlia lasciano vivo
desiderio di loro a Monaco, ove hanno ricevuto grandi dimostra-
zioni di stima e di affetto dalla Corte o da ogni coto di persone.
Festa patriottica. - Ricorrendo ieri la memoranda data

dell'anniversario della cacciata degli austriaci da Bologna, la città
era imbandierata.

11 corteo composto di reduci delle patrie battaglie, di Società mi-
litari, di mutuo soccorso ed operaio, con alla testa la banda citta-
dina, che suonava inni patriottici, si reco a deporre una corona di
fiori al monumento dei caduti l' 8 agosto, ovo era stata deposta,
un'altra bellissima corona del Municipio.
Quindi per onorare la memoria del conte di Cavour, di cui ricorre

domani il centenario dolla nascita, il corteo si recó dinanzi al mo-
numento a Cavour, nella piazza che porta il suo nome, dove depose
un'altra corona di fiori.
In entrambi i luoghi pronuncio brevi parole di occasione il

presidento del circolo monarchico « Enrico Panzacchi ».
Alle 11 il corteo si sciolse.

Movimento commerciale.-11 7 corrente a Genova furono
caricati 170 carri, di cui 50 di carbone pel commercio o 120 per
l'Amministrazione ferroviaria; a Savona 380; a Livorno 240; e a
Spezia 100.
E a notarsi che il giorno era festivo.
Marina mercantile. - Il Luisiana, del Lloyd italiano, ð

giunto a New York. - L'Indiana, della stessa Società, ha prose-
guito da Barcellona per Buonos Aires. - L'Argentina, della Veloce,
ha proseguito da Santos por Buonos Aires. --- 11 Bologna, della So-
cietà Italia, è giunto a Buenos Aires. - Il Cordova, del Lloyd ita-
liano, ha proseguito da Las Palmas per Genova.

TELEG b.ALaflVII

(Agensla Eštefani)
PARIGI, 8. - I giornali dicono che secondo un telegramma dal

Senegal, diretto ad un commerciante da Bordeaux il 22 Iuglio, un
villaggio del circolo di Djennee Tornonna fu completamente in-
condiato dal fulmine. Ventisetto abitanti rimasero uccisi o diciotto
feriti.
SAN SEBASTIANO, 8. - Il governatore della provincia di Guipuz-

coa ha ricovuto le felicitazioni del Governo por aver evitato i di-
sordini a San Sobastiano.
I Comitati di Navarra, di Biseaglia, di Alava e di Guipuzcoa hanno

deciso di continuare la loro opera di propaganda. Tutte le donne
sono stato invitato a concorrero alla difesa del cattolicismo.
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Sono stati irioltre dati consigli per l'organizzazione di una dimo-
strazione contro il Governo.
I deputati ed i senatori deJle quattro provincie suddette i sono

riuniti ed hanno deciso di chiedere che siano rimesse in liberta

tutte le persone arrestato sabato sera a Sin Sebastiano e clw venga
riaperto il Circolo Easco.
I deputati ed i senatori inoltre hanno stabilito di presentare

interrogazioni al Governo alla riapertura della Camera per prote-
stare contro gli atti arbitrari commessi a San Sebastiano.
Il Comitato organizzatore della dimostraziono cattolica sari tra-

dotto dinnanzi al tribunale. La calma continua a regnare in i ntta
la regione.
MADRID, 0. -- L'ambasciatore presso il Vaticano, De Ojeda, arri-

vori questa notte per conferire col ministro degli esteri. Il nunzio
è attoso a Zarlan domani, mercoledi. Si crede che i negoziati fra
la Spagna e 11 Vaticano continueranno.

Tutti i capi caelisti si sono riuniti a San Sebastiano. Si annetta
grande importnnza a questa riunione.
COPENAGHEN, 9. -- Ieri si o inaugurato il Congresso internazionale

di pubblica assistenza o di beneficenza privata.
La solenne seduta inaugurale ebbe luogo alle 11 ant.; il Con-

gresso comincia i suoi lavori allo 2.30 del pomeriggio trattan lo in-
torno al so;;uente tema: « Le cure aglianunalati nella campagna ».
Stasera avrà luogo un ricevimento al palazzo di città.
Domani alle oro 10 il Congresso discuterà intorno al tema : « As-

sistenza agli stranieri; studio pratica de!Ie basi por gli accordi in-
ternazional ». La discussione continuerà nella seduta pom. Alla
sera avrà luogo un Lanchetto.
Giovedì i congressisti visiteranno le istituzioni cittadine dell' as-

sistenza pubblica e privata; la sera interverranno ad una riunione
che avrà luogo al Tivoli.
Venerdi alle 10 il Congresso tratteri del tema: « La Omzione

della donna nell'assistenza ». Nel pomeriggio discuterà intorno al

tema : « Assistenza da darsi allo vedove e agli orfani ». Ana sera

avrà luogo un ricevimento.
Sabato avrà luogo al mattino la seduta solenne di chiusura del

Congresso. Nel poineriggio i congressisti prenderanno parte ad una
escursione.

Sono giunti numerosissimi delegati, fra i quali l'ex presidenie
della Repubblica n'ancese LouLet.

La delegazione ulleiale italiana o al completo. No fanno parte il

ministro d'Italia co:nm. Berti, il consigliere di Stato comm. Peano,
che rappresenta anche il comune di Roma, il prof. Brondi dellTui-
versità di Torino e il comm. Philipson.
Si calcola che interverranno al Congresso circa seicento delega-

21em.
COSTANTINOPOLI, 9. - 11 Grau visie partirà domani por \ ienna,

passando por la Rmnania.

del R. Omervamrio del Collegio romano

8 agosto fûl0
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OLLETTED METEORIGO
delYUdale centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 8 a2osto 1910.
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